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Nei prossimi numeri pubblicheremo: 


Due di spade e due 

di cuori, racconto di Ebwonpo De AMICIS 
Fra le rovine, racconto di ENRICO CASTELNUOVO. 
In extremis, racconto di GEROLAMO RovETTA. 


CORRIERE: 


Giacchè la politica interna è entrata'in una 
fase di pace e gioia col massgero del regola- 
mento del 3 aprile Cicco e Cola lasciano la pa- 
rola al cronista giudiziario, che in questo mese 
ha un vero embarras de richesse! Briganti uc- 
cis, principesse condannate, magistrati sotto 
processo, madri che uccidono tre figli in una 
volta..., insomma un repertorio degno di Ponson 
du Terrail o del più recente Paul Decourcelles. 

Luciano Fioravanti era l’ultimo superstite della 
banda Tiburzi. Cuoco del seminario di Bagnorea, 
abbandonò, molti anni fa, le casseruole per di- 
ventare uccel di bosco. Di lui si racconta quel 
che si è già raccontato di Tiburzi e di Ansuini, 
i suoi colleghi più celebri ma meno fortunati. 

Viaggiava da gran signore, nella stagione in 
cui non poteva lavorare, e sì recava indistur- 
bato a Roma, dove molti assicurano averlo visto 
in teatro. Non so quanto questa leggenda cor- 
risponda alla realtà: so che, sopratutto negli ul- 
timi tempi, il brigante non faceva onore al suo 
nome giacchè non aggrediva, non derubava, non 
uccideva: si limitava a taglieggiare, come un si- 
gnore feudale, i suoi sudditi, ossia gli abitanti 
del suo territorio, imponendo loro di pagare 
somme più o meno forti, secondo la vastità delle 
loro tenute. A questo prezzo, i proprietarî po- 
tevano star sicuri: non solo Fioravanti non li 
avrebbe molestati, ma avrebbe impedito che al- 
tri li molestasse. fogli era divenuto non solo un 
agente delle imposte che riscuoteva per conto 
suo, ma altresì un prefetto che manteneva l’or- 
dine pubblico nella sua provincia, Egli — il de- 
linquente pericolosissimo — era riuscito ad eli- 
minare intorno a sè i delinquenti minori: nel 
suo raggio d'influenza nessuno osava commetter 
reati: come un pesce grosso aveva divorato i 
piccoli che gli eran venuti vicino, La sua pri 
senza quindi (e il fenomeno è davvero straordi- 
nario) costituiva un gran vantaggio per la pub- 
blica sicurezza: egli aveva infatti diminuito il 
numero dei delinquenti e quello dei delitti, al- 
lontanando i primi, e non commettendo più i se- 
condi, da lui trasformati in una tassa che gli ve- 
niva pagata sempre regolarmente se non... vo- 
lentieri. 

Un giovane contadino ora l’ha ucciso, dicono, 
in un impeto d’onestà, non volendo recapitare 
una lettera minatoria»-L’ omicidio, in fondo, è 
una fortuna, sopratutto per coloro che dovevano 
pagare al Fioravanti qualche migliaia di lire al- 
l’anno. Quanto ai motivi che l'hanno determi- 
nato, auguriamoci che siano così nobili come si 
dice, e che non si tratti invece d’una vendetta 
inter pares! 


* 

Degno pendant moderno a questo delinquente 
atavico, ci si presenta il pretore Criscuolo. 

La magistratura aveva già perduto molto del 
suo credito in aiovnigo i recenti: il pro- 
cesso Notarbartolo, quello di Teramo, quello di 
Viterbo: occorreva quest’ altro protesso ‘contro 
un povero pretore per dimostrare che si delin- 
que non solo in alto della gerarchia giudiziaria, 
ma anche in basso, e che la giustizia non è ven- 
duta soltanto per biechi scopi politici o per pa- 
tologica ambizione, ma anche per soddisfare a 
una vera passione amorosa. 
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sportazi: 


Giacchè la protagonista occulta del triste 
dramma che ha ora il suo epilogo è una donna: 
Frieda Leona, una cantante di caffè concerto: 
mediocrissima cantante e donna non bella, e 
pure tanto fatale! Ah, povero pretore, tu non 
hai nemmeno un’ attenuante nella bellezza irre- 
sistibile di chi t'ha stregato! 

Questo dolorose processo — doloroso anche 
perchè il Criscuolo era giovane intelligente e 
dava grandi speranze di sè — non liquiderà 
soltanto un uomo e non disonorerà soltanto un 
magistrato. Dagli incidenti tumultuosi ‘che gli 
avvocati sollevano alle udienze, si capisce che 
il iscuolo non è il solo colpevole o che, per 
lo: meno, s'egli ha potuto fare quel che fece gli 

‘perchè l’ambiente lo permetteva. 

Bo il fare le guire non fosse ormai diven- 
tato nel nostro dolce paese il sistema più sicuro 
per accontentar i curiosi fingendo di ricercare 
— e invece nascondendo — la verità, — io mi 
augurerei un'inchiesta sul modo. come si ot- 
tengono, con quali criterii si distribuiscono e si 

agano le perizie d'ogni genere nel distretto 
della Corte d'Appello di Roma e..... e forse anche 
altrove. 

Coraggio, on. Gianturco! sarebbe un atto ab- 
bastanza audace per inaugurare il vostro ritorno 
al potere! E se foste così fortunato da riuscir 
nell'intento e da estirpare tutti i favoritismi, sa- 
reste degno d’esser paragonato ad Ercole. Come 
lui, avreste pulito le stalle d’Augia ! 


* 

Se le donniné come Frieda Leona conducono 
i loro amanti sul banco degli imputati, anche 
certe mogli giocano dei brutti tiri ai rispettivi 
mariti. 

Caran d'Ache — il disegnatore genialissimo 
che macchiò la sua popolarità mettendo la pro- 
pria matita al servizio degli anti-dreyfusiani — 
fu condannato giorni sono a Parigi a pagar la 
discreta somma di 9447 franchi a Paquin, il 
noto negoziante di mode, perchè egli si rifiutava 
di ‘sborsar questa somma, importo di toilettes 
acquistate da sua moglie. — Se non sbaglio, 
Caran d’Ache è diventato noto tutto ad un 
tratto per un disegno magnifico di suggestiva 
ironia in cui era scolpita la psicologia del ma- 
rito-souteneur che approfitta e specula sui gua- 
dagni più o meno legittimi della moglie. Egli 
potrebbe dar prova di spirito, celebrando adesso, 
colla sua matita; l'avventura che gli è toccata, 
delineando la psicologia opposta del marito che 
deve sopportare e pagare anche le spese più 
pazze che fa sua moglie. 

Ignoro se — come madame Caran d’Ache — 
anche la principessa di Torre Bruna abbia ma- 
rito. Questa dama, che è assai conosciuta nel 
mondo aristocratico palermitano, doveva una 
forte somma alla ditta Bellom di Torino che le 
aveva in varie epoche fornito ricchi vestiti. Ma, 
come la moglie di Caran d’Ache, non conosceva 
il verbo pagare. Anzi v'è di peggio, giacchè, 
secondo una sentenza, pare conoscesse bene il 
verbo spergiurare. La ditta torinese le aveva 
infatti intentato causa, e or non è molto la 
principessa venno convinta di falso giuramento 
e condannata dal tribunale penale a cinquè mesi 
di carcere e 250 lire di multa, più — s'intende 
— il dovuto alla ditta Bellom. 

Non son certo codeste delle mogli ideali (nem- 
meno significato ironico di Marco Praga!) 
eppure sembrano agnellini innocenti al confronto 
di quella. la Spalluto — un mostro in gon- 
nella — a Martina Franca presso Bari uc- 
cise tre bambini: ein che modo li uccise! 
Pra = e voleva riprender marito; aveva 
quattro figli, una femmina già maritata, e tre 
maschi in tenera età: il suo fidanzato le aveva 
dichiarato che non intendeva assolutamente di 
provvedere al sostentamento dei tre piccini. 
Ohe fare? se essi erano d’ostacolo al matrimonio 
bisognava sopprimerli: e un giorno li gettò ad 
uno ad uno nel pozzo ch’era.vicino alla sua 
casa. Stava per rientrare ‘in casa, quando ac- 
cortasi che. un-altro bambino, non suo, aveva 
assistito — muto di -terrore — alla scena, lo 
afferrò e lo scagliò nel pozzo anche lui per sop- 
primere. testimonio. Indi appicéò il fuoco 
alla propria casa sperando di far credere che i 
bambini fossero periti. tra le fiamme. Ma l’aù- 
torità, per fortuna, scoprì nel pozzo i quattro 
cadaveri; e arrestò la megera. 

Anche i più decisiavversarî della scuola po- 
sitiva vorranno ammettere, io spero, che si 
tratta in' questo caso di una delinquente nata 


ossia di una pazza-morale. Una madre normale 
non avrebbe potuto arrivare a tale estremo di 
ferocia. Aggiungo per coloro che conoscono solo 
da orecchio le teorie della scuola positiva, che, 
pur dichiarando la Spalluto una pazza morale, 
noi la vorremmo segregata per sempre dal con- 
sorzio civile. Non si punisce (nel senso mistico 
della parola) perchè non si può punire una tigre; 
ma ci si difende, appunto come da una tigre. 


* 

Dopo i processi tragici, quelli comici, degni di 
entrare nella collezione acuta ed arguta che l’a- 
mico Saragat ha inaugurato coi suoi brillantis- 
simi Tribunali umoristici, 

Alludo al processo Cugnoni-Tacchi svoltosi in 
questo mese dinanzi al Tribunale di Roma e fi- 
nito ieri coll’assoluzione del prof. Cugnoni. 

Già lo sapevamo che Leopardi era nato “ sotto 
maligna stella ,. Disgraziatissimo in vita, non 
lo lasciano in pace nemmeno dopo morto. Due 
anni or sono, perchè due scienziati, il Sergi e il 
Patrizi, s'erano permessi di studiarlo dal punto 
di vista psichiatrico, la turba più o meno 
competente dei nostri critici d’arte gridò alla 
profanazione. Ora si è approfittato del nome 
del poeta di Recanati per giocare una burla 
atroce a un letterato. Ho detto ora, ma se 
il processo è recente, la burla è antica: ri- 
sale al 1884, anno in cui il prof. Ilario Tacchi 
inviò al prof. Cugnoni degli scritti inediti di 
Leopardi. Il Cugnoni li pubblicò come tali nella 
“ Nuova Antologia ,, e subito dopo il Tacchi se 
ne dichiarò l’autore. Potete immaginare lo scan- 
dalo, la polemica, i dispiaceri del Cugnoni. In 
occasione del giubileo leopardiano, si scoprirono 
recentemente nella Biblioteca Vaticana dei ma- 
noscritti attribuiti a Leopardi e vi si lessero al- 
cuni dei pensieri che il Tacchi aveva dati per 
suoi. La vecchia polemica si rinfocolò e ne venne 
la Mrasle di diffamazione e ingiurie del Tacchi 
al Cugnoni, oggi chiusa con la vittoria del Cu- 
gnoni. Vittoria legale, ma non forse sociale, 
giacchè il Tacchi, pur avendo perduto, ha messo 
les rieurs de son coté. 

Le udienze di questo processo furono delle 
vere e proprie batracomiomachie (adopero an- 
ch’ io un nome illustrato da Leopardi), e vi si 
produssero molti letterati, filologi e — pardon 
— anche molti pedanti d’Italia. Non so quanto 
avrà capito il Tribunale di tutte queste diatribe 
pro o contro l’ autenticità dei manoscritti leo- 
pardiani: so che il Tribunale si divertì. molto 
all’arringa di Enrico Ferri, il quale, non con- 
tento dei suoi successi oratorî politici, ha vo- 
luto sbalordire il pubblico parlando cinque ore 
su una questione così noiosa ed ingrata; e so 
anche che il presidente avrebbe dovuto inter- 
rompere l’alterco avvenuto all’ udienza fra il 
Ferri e il Bonacci, dicendo loro quel che gli fa- 
ceva dire un giornale pieno di spirito: — “ Ma 
onorevoli, perchè si scambiano tante ingiurie? 
Credono forse d'essere alla Camera? ,, 


Sigma, 


. IL TORNEO MEDIOEVALE DI ROMA. 

L'idea di offrire uno spettacolo estivo alla popolazione 
romana con un torneo medioevale, fu propugnata dal forte 
schermitore Agesilao Greco che trovò subito adesioni fra 
maestri e dilettanti. La cosa non si potè attuare senza 
difficoltà. Dopo che era comparso già il programma, fir- 
mato dai più bei nomi dell'aristocrazia e dell’esercito, cor- 
sero dei dubbi circa la riuscita dello spettacolo. Mentre si 
erigevano i palchi presso la Porta del Popolo ed elmi e co- 
razze erano in lavoro a Milano, il sindaco di Roma e al- 
cuni generali dell'esercito, che avevan accettato di far parte 
del comitato , sì dimisero suscitando grande allarme nel 
campo» dei promotori. Non si disanimarono per questo, e 
il giorno 19 giugno il torneo medioevale ebbe luogo. Il 
successo ne fu grandissimo. 

Il campo, i palchi, le palizzate, son gremiti di spetta- 
torì, moltissime le signore, L'araldo annuncia‘ con tre 
squilli di tromba i cavalieri che scenderanno in lizza. 
Precedono i paggi, l’alfiere, il grande mazziere, i giudici 
del campo, Poi viene la sfilata dei cavalieri che sì presen- 
tano con nomi altisonanti: Adriano Croy de Beaurems, 
Duca di Urbino, Giovanni Pico principe della Mirandola 
(maestro Greco), Alberto Pio:conte di Carpi, Lorenzo de' 
Medici, un incognito di Ferrara, Ettore Fieramosca. Già la 
sfilata, di efletto quanto mai pittoresca, è salutata! da calo- 
rosi applausi. Poi seguono le singolari tenzoni , interes- 
sando grandemente il ‘pubblico che non cessa di manife- 
stare la propria emozione e il proprio compiacimento, Il 
successo fu tale che il torneo medioevale fu ripetuto dieci 
volte sempre davanti a una folla di spettatori. 


CLAUDIA 


acqua acidula effervescente naturale, 
dotata di un potere digestivo feno- 
menale e di eccezionale leggerezza. 
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Il principio della 
Guerra di China. 


‘Avevamo ragione di accettare con molta ri- 
serva le notizie telegrafiche della settimana 
scorsa, secondo le quali il corpo internazionale 
comandato dal Seymour avrebbe liberato i mi- 
nistri. L'ammiraglio inglese, invece, non potette 
nemmeno spingersi fino a Pechino e dovette re- 
trocedere a Tientsin, provando delle perdite che; 
per quanto dolorose, non so decidermi a trovare 
gravi, come dicono taluni, quando rifletto che 
quelle truppe hanno passato un paio di setti- 
mane in mezzo a ribelli, il cui numero si fa 
ascendere a centinaia di migliaia... 

I ministri, per consenso oramai quasi una- 
nime delle voci telegrafiche, sono tuttora nella 
capitale, rifugiati alla Legazione d’ Inghilterra, 
che era la più adatta di tutte per alloggiarli e 


PR igie, 
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1 consolati di Ci-fu veduti dal porto, 


sostenere un assedio. — Costrutta sulla sponda 
destra del piccolo fiume Y-ho, è circondata 
da un muro alto quattro metri. Gli edifici sono 
molto distanti dal muro, preceduti da un am- 
pio piazzale e da giardini seminati di alberi. 
A tergo ed a sinistra s' innalza la muraglia 
della città imperiale. Sicchè, nella difficoltà 
d’un attacco di fronte, che la strada stretta 
fiancheggiante l’ Y-ho rende quasi impossibile, 
e nell'ipotesi che nessuna aggressione abbia a 
venire dalla parte della città imperiale, la Le- 
gazione britannica dovrebbe solamente difen- 
dere il suo lato destro , prossimo alle legazioni 
di Russia e di Spagna. Disgraziatamente sembra 
che l’anarchia regni a Pechino, che la famiglia 
imperiale sia fuggita e che la situazione, dei 
ministri delle potenze sia disperata, davvero. 
E si comprende! I torbidi durano, oramai, da 
quasi un mese ein un mese le trenta o quaranta 
navi che sono a T'a-ku non riuscirono a far per- 
venire soccorsi agli sventurati europei, assediati 


Ci-fu: la via che conduce ai consolati (fotografie R. Alt). 


nella capitale! Di tutte le migliaia di russi e di 
giapponesi che facevano a gara per disputarsi 
l'onore della repressione dei disordini non si 
sente più parlare... E l'ammiraglio Seymour se 
ne è tornato indietro, poco gloriosamente; in- 
vero! 

Mandato a salvare quello che le nazioni ave- 
vano di più prezioso, cioò la vita dei loro rap- 
presentanti e delle loro famiglie, egli non deve 
avere compreso il carattere della sua missione. 
Che questa missione non fosse facile, tutti lo 
supponevano; che una buona parte degli uo- 
mini componenti il corpo internazionale dovesse 
rimanere per la via, c'era da aspettarselo. Sem- 
bra, invece, che l'ammiraglio Seymour non ab- 
bin previsto tutto ciò e gi sia immaginato di 
dare a fare una ‘pàssoggiata militare, si 
quando ha avuto un centinaio di uomini fuori 
combattimento, se ne è tornato a casa, ed ha 
lasciato che i ministri si cavassero d' impic 
come potevano. Avrei compreso la ritirata di 
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Seymour dopo la distruzione della metà del suo 
corpo; non dopo perduti 100 uomini su 3000! 

Questo inutile tentativo, che ha fatto perdere 
oltre 15 giorni, ha costato la vita a 5 marinai 
italiani appartenenti al corpo internazionale. Se 
consideriamo che soltanto 40 dei nostrì erano 
tra i combattenti, si nota subito come la per: 
centuale delle nostre perdite sia superiore a 
quella dei soldati delle altre nazionalità. Altri 
sette marinai, appartenenti ad un distaccamento 
di 50 uomini, sono rimasti uccisi nei combatti- 
menti avvenuti intorno a Tien-tsin, e il loro 
comandante, il sottotenente di vascello Carlotto 
della R. nave Za, è caduto tra i primi in 
circostanze ancora ignorate. P 


È evidente — lo si sente! — che i nostri si 
gettano in queste imprese con tutto lo slancio 
di chi attende, da mesi è mesi, l'occasione di 
fare qualche cosa, per riparare alle brutte fi- 
gure fatte 16 mesi or sono. La nave E?ba, che 
ha perduto quegli uomini e un ufficiale, aveva 
operato quello sbarco di San Men, smentito poi 
con tanta.... disinvoltura. Da 16. mesi l’ Elba at- 


Sulla terrazza della palazzina governatoriale. 


fuggiti lo sventurato barone Ket- 
teler non sarebbe giunto ferito 
fino allo Tsung-li-Yamen, dove 
sembra sia spirato. 

Questi stessi uomini della por- 
tantina avevano difeso 20 mesi 
fa la marchesa Salyago-Raggi, 
aggredita in sedia mentre reca- 
vasi al tennis, e l'avevano sal- 
vata. La poverà signora con il 
suo bambino, appena ritornata 
in Cina, dove aveva giurato di 
non più mettere piede, è ora tra 
gli assediati della Legazione d’In- 
ghilterra.... fr 

Il barone Ketteler, già mini- 
stro di Germania a Messico, 
giunto a Pechino nel mese di 
luglio dell’anno passato, aveva 
sostituito il barone d'Hoyking, 
che dopo aver dato Kiau-ciau al 
suo paese, era stato promosso e 
destinato a un migliore soggior- 
no. Di circa 45 anni, bruno, ro- 
busto, tozzo, il barone Ketteler 
aveva una fisonomia energica, 
dai grossi mustacchi nerissimi, 
che dovevano dare straordinaria- 
mente sui neryi ai cinesi, i quali 
provano qualche cosa come del 


Ricevimento dei capi tribù. 


tende la rivincita ed ora che la crede prossima manda i 
suoi uomini a combattere e a morire in onore della patria. 

Il Senato, la Camera e il governo hanno plaudito al 
coraggio dei nostri marinai, e noi facciamo dei voti 
perchè questo coraggio, questa gioventù sacrificata, 
questo sangue versato, non siano una di quelle inutili 
parate che c' impongono i doveri di così detta grande 
potenza, come,. pur troppo, vi sarebbe da supporlo ana- 
lizzando le parole pronunciate in Parlamento dal mini= 
stro degli esteri, il quale disse che l'Italia non cerca 
nessun compenso per la sua azione in Cina... 


L'ASSASSINIO DEL MINISTRO DI GERMANIA. 


Di tutte Je notizie contraddittorie giunte dalla Cina 
in questi ultimi 15 giorni, sembra che quella dell’assas- 
sinio del ministro di Germania fosse vera. Anzi vi è 
da meravigliarsi per la rapidità con cui la notizia 
Stessa era pervenuta. Povero barone Ketteler! Egli 
era l’ultimo venuto nella famiglia diplomatica di Pe- 
chino ed è stato il primo a cadere fra le vittime, La 
sua uccisione si spiega facilmente, anche malgrado il la- 
conismo dei telegrammi. Il ministro di Germania deve 
essersi recato al Tsung-li-Yamen per trattare dei tor- 
bidi e chiedere l'intervento del governo imperiale nella 
repressione. Salito in portantina, con la sola scorta di 
due mafà (staffieri), sarà stato aggredito nella popolosa 
via di Ata-men. Gli womini della portantina devono 
averlo difeso come han potuto, poichè se essi fossero 


Le tribù in attesa dei Joro capi, 


Eritrea. — IL GOVERNATORE F. MARTINI IN GIRO PER LA COLONIA (fotografie del tenente Piccioli) [vedi pag. 26). 
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ribrezzo alla vista delle lunghe barbe e dei baffi 
folti. Certamente, per i celesti, quel bell’ uomo 
del barone Ketteler era un mostro, un essere 
ripugnante... 

po Germania farà pagare caro alla Cina l’uc- 
cisione del suo ministro ! 

CEFU. 

A quanto sembra, Tien-tsin è, su per giù, in 
stato d'assedio. I telegrammi giungono, adesso, 
per la via di Ci-fu, dove tutte le nazioni, tranne 
l'Italia, manco a dirlo, hanno, fortunatamente, 
dei consolati. Li 

Questi consolati, come lo si vede da una fo- 
tografia che feci l’anno scorso passando in rada 
di Ci-fu, sono eretti sopra un promontorio a 
picco sul mare. Vi si accede penetrando in città 
dalla parte dell’approdo dei piroscafi e girando 
intorno al promontorio stesso per una via che 
ho, ugualmente, fotografata. 

Giunti alla vetta, si scorgono le palazzine dis- 
seminate sul verde del prato, Le nutrici indigene 
vi conducono a passeggio i bimbi dei consoli; 
dall’alto di quel promontorio si domina la rada. 


Ci-fu è distante circa 500 miglia da Shanghai” 


e 300 da Ta-ku; appartiene alla provincia del 
Sciantung, sulla quale i tedeschi hanno dichia- 
rato la loro influenza; la vicinanza di Wei-ai- 
Weî e di Kiau-ciat incomincia a fare di quella 
piccola lurida città cinese un importante centro 
commerciale. 

L'INSURREZIONE SI ESTENDE. 

La lentezza delle potenze nel giungere a Pe 
chino ha permesso lo svolgersi di avvenimenti, 
dei quali è oramai impossibile prevedere l’ im- 
portanza, Si parla di fuga degli imperiali, d’in- 
sediamento d’un nuovo imperatore, d’incendi, di 
saccheggi, eco. Occorrerà molto tempo prima di 
riuscire a districare l’arruffata matassa, poichè 
se, realmente, l’imperatore e l'imperatrice sono 
in fuga, vien meno alle potenze il contraente 
con cui definire i patti della pace, e l’ Europa 
si troverebbe in presenza d’un immenso paese 
sollevato contro di lei. 

Questi avvenimenti cinesi fanno proprio l’ef- 
fetto della bancarotta della diplomazia pos- 
sibile che quegli undici ministri residenti a Pe- 
chino abbiano lasciato addensare Cry bufera, 
senza informarne i loro governi? È se i governi 
sono stati informati, che vuol dire che non hanno 
preso nessuna misura per agire vigorosamente 
sull’ imperatrice, quando ne era tempo, quando 
l'avevano in mano, quando ella stessa aveva 
ancora la forza e l'autorità necessarie per man- 
tenere l'ordine? 

Si comprende perfettamente che la rivalità 
degli uni, la gelosia degli altri abbiano paraliz- 
zato ogni misura preventiva... 

Ci lamentiamo in Italia per la deficienza di 
uomini di governo. Ma mi sembra che anche 
negli altri paesi ci sia da stare poco allegril... 


4 lugl 
R. Avn. 


8. E. MARTINI IN GIRO PER L’ERITREA. 


Da Cheren, riceviamo una serie di fotografie, cronaca 
particolare grafica di S, E. il Governatore dell'Eritrea, in 
giro per la stessa. .È un giro politico ?... O piuttosto 
non è un giro letterario, che produrrà forse qualche 
nuovo libro dell'autore dell’ Affrica italiana?... Ferdinando 
Martini tornerà presto în Italia per le vacanze estive, e, 
allora, forse, sarà intervistato dai reporfers anche su co- 
desto giro di ricognizione, Dall’Asmara, il Martini si recò 
nei Baria. La sua venuta era annunciata; così, all’in- 
gresso del forte di Cheren, gli si era preparato un rice- 
vimento festoso, Le tribù gli fecero una dimostrazione di 
gioja davanti alla palazzina governatoriaJe. S, E, dovette 
affacciarsi sulla terrazza col suo seguito per salutare le tribù 
plaudenti ; le quali si aggrupparono poi per attendere i 
loro capi; questi furon, quindi, ricevuti dal Governatore. 
Chi conosce l'avvocato Corsi segretario del Governatore; 
l'avvocato Bacci, commissario di Cheren, l'avvocato Caffare!, 
giudice al tribunale di Cheren; il maggiore Moccagatta, 
comandante il presidio, ecc., li riconoscerà facilmente nelle 
fotografie, che dobbiamo alla cortesia del tenente Piccioli 
dell'Istituto Geografico. 

Intanto, arrivano notizie sempre più rosee sulle ormai 
famose miniere dall’Eritrea, A Milano, si è trovata una 
società per isfruttarle, salvo il beneplacito governativo, ecc. 
Il cacciatore africano conte Scheibler, a nome e per conto 
della neonata società, partì per quella volta a completare 
gli esperimenti. 


GRAN LICOR QUINA-MOMO 
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La fine della ; 
guerra Sud-Africana. 


La guerra del Sud-Africa si può dir finita: al- 
meno în questo senso, che al generalissimo in- 
glese non resta più a sconfiggere un esercito or- 
ganizzato, ma resta semplicemente il còmpito di 
ricondurre l’ordinè in un paese che è in rivolta. 

Le ostilità sono ormai ridotte ad una serie di 
operazioni spicciolate, le quali non potranno 
cambiar la situazione, ma renderanno lungo e 

oso il dare stabilità all’ occupazione e forse 
immobilizzeranno, chi sa per quanto tempo an- 
cora, numerose forze, di cui l'Inghilterra trar- 
rebbe ora assai giovamento altrove, mentre gli 
interessi suoi e di tutta l’ Europa si dibattono 
in Asia. 

La situazione degli inglesi è tale, pur dopo la 
vittoria, che lord Roberts, interrogato se non po- 
tesse dare una delle sue divisioni per la Cina, 


‘pare abbia-risposto che, per ora, neppure di un 


sol uomo può privarsi. i 7 

Eppure a non meno di 230.000 uomini — di- 
mintliti, ben s'intende, per i combattimenti e 
per le malattie — ha portato le forze britan- 
niche nel Sud-Africa l’affluire inesausto di sem- 
pre nuovi soccorsi dalla madre patria e dalle co- 
lonie. Eppure, dopo che tanti boeri son ritornati 
alle loro fattorie ed hanno, per il momento al- 
meno, rinunziato ai loro propositi di resistenza, 
le due repubbliche a stento hunno oggi in campo 
un terzo appena di quei 40 o 50 uomini, che 
rappresentarono la maggior cifra raggiunta dai 
loro combattenti. 

Come accade questo ? 

Egli è che quelle medesime cause, le quali 
spiegano, in parte, la bella resistenza di cui 
boeri diedero prova nella prima fase della cam- 
pagna; quelle medesime cause, che spiegano 
pure lo sfasciarsi, dopo, del tenue vincolo che 
li teneva insieme, ed il rapido assottigliamento 
delle loro forze in campo; quelle medesime cause 
fanno ora anche presumere che il consolida- 
mento definitivo della conquista sarà per gli in- 
glesi opera non breve nè facile, 


* 

I boeri furono sul campo di battaglia ciò che 
poteva essere un popolo, privo di veri ordina- 
menti militari, e che era vissuto nelle loro spe- 
ciali condizioni politiche e sociali. 

Forte e rigogliosa la fibra dell'individuo, rotto 
ad ogni pericolo fin da fanciullo, amante della 
sua indipendenza, alla quale è cresciuto nelle so- 
litudini aride e sterminate del Veldt. Compatti 
e dotati di grande coesione, i piccoli gruppi lo- 
cali di agricoltori e di pastori, dispersi qua e là 
sopra un'immensa distesa di territorio. Debole, 
per necessità di cose, l'organismo statale in cia- 
scuna delle due repubbliche: debole per l’esten- 
sione stessa del territorio, per l’indole degli in- 
dividui, per la data recente dell’aggruppamento. 
Pale il popolo: tale l’han fatto le sue origini, il 
suo passato, l’ambiente in cui vive. 

Quando questo popolo ha preso le armi, ha ri- 
specchiato nella sua compagine militare i me- 
desimi caratteri: gran valore in ciascuno degli 
individui, specie quando il successo era affidato 
al fuoco sereno e calmo della tradizionale cara- 
bina; gran cemento nell'interno di ciascun pic- 
colo gruppo, benchè l’autorità e la gerarchia mi- 
litare fossero del tutto primitive e. patriarcali ; 
mancanza di un forte vincolo tra i molti gruppi 
onde le forze armate erano composte e che la 
guerra aveya raccolti contro il nemico comune. 

Fino a quando hanno doyuto far guerra ai 
confini del'loro territorio; fino a quando non si 
è trattato che di sbarrare materialmente il passo 
agli inglesi, in direzioni determinate e prevedi- 
bili, a cavallo delle ferrovie, agli inglesi, che an- 
davano ingenuamente a dar di cozzo con pro- 
cedimenti primitivi contro le loro posizioni; fino 
allora i piccoli gruppi boeri son rimasti compatti 
ed hanno fatto miracoli, benchè già all’ occhio 
esperto apparisse come un sintomo di gran de- 
bolezza, come l’espressione della mancanza di 
una salda compagine, come l’indizio di un'arte 
affatto rudimentale, quel loro continuo rimaner 
sulle difese passive, quel loro non sfruttare i 
successi ottenuti, quella loro incapacità a trarre 
profitto delle tante situazioni vantaggiose, che 
gli errori delli avversari offrivano 3 Specie al 
primo momento. 

Ma tosto che gli inglesi hanno rimediato ai 
loro primitivi errori, ed hanno invaso il terri- 


torio delle due repubbliche, ed hanno comin- 
ciato ad operare con concetti razionali, che prima 
non avevano, ed hanno fatto valere quella fa- 
coltà di manovrare, che realmente costituisce la 
superiorità degli eserciti organizzati sulle armi 
raccogliticcie, quand’anche queste siano compo- 
ste d’individui valorosi — allora Ja scena è mu- 
tata. La coesione fra i varii gruppi era troppo 
tenue, la compagine troppo vaga, lo strumento 
troppo grezzo: l’esercito boero — se così può 
dirsi — si è come sfasciato nei gruppi elemen- 
tari suoi, ciascuno dei quali si è comportato 
come i proprii interessi consigliavano. Quelli che 
più avevano da perdere, e sulle terre dei quali 
il vincitore potea più facilmente far sentire la 
sua mano — ed erano i più — si sono assog- 
gettati; gli altri, che meno avean da perdere o 
presso i quali la vecchia esaltazione ugonotta 
facea tacere ogni altro sentimento — erano 
i pochi — hanno continuato e continuano la 
guerra per loro conto. 

Così al periodo eroico dei boeri è successo un 
periodo di vera dissoluzione. Più che del numero 
— perchè una parte non piccola delle loro forze 
gli inglesi hanno dovuto impiegare sulle lunghe 
e pericolanti retrovie — è stato un nuovo trionfo 
dell’organamento e della condotta di guerra; 
trionfo che si sarebbe potuto conseguir prima 
dalle armi britanniche, se al principio della cam- 
pagna esse non avessero commesso ogni sorta 
di errori. 

Come si son dileguate allora le affrettate in- 
duzioni, che erano andate diffondendosi — in- 
duzioni nè obiettive, nò disinteressate — allor- 
chè si eran visti quei rozzi agricoltori ed alle- 
vatori di buoi, soldati improvvisati dall’oggi al 
domani, privi di organamento e di ogni altra 
preparazione tecnica, che non fosse l’abile uso 
del loro fucile; tener testa vittoriosamente ad 
un esercito regolare che, pur con i tanti suoi 
difetti, avea belle tradizioni militari e potea me- 
nar vanto di tante vittorie! 

Che eserciti regolari! che organamento! che 
disciplina da caserma! Virtù individuali ci vo- 
gliono, saldo braccio e più saldo cuore — e fin 
qui sta bene —; e ciò basta — e questo era 
l'errore. Che strategia, che tattica, fatitosamente 
apprese nelle vostre scuole ufficiali su quello 
cha voi chiamate il libro dell'esperienza — la 
storia! Ma che storia, che esperienza: la guerra 
è cosa istintiva: è cosa che si improvvisa. Non 
vedete ciò che accade laggiù, nel Sud-Africa? 

Ma quelli che erano in grado di guardare più 
a fondo nelle cose, tenendo dietro agli avveni- 
menti, ammonivano: badate, ciò che ora avviene, 
è sopra tutto l’effetto di gravi errori degli in- 
glesi, è l’effetto appunto dell’ aver essi trasgre- 
dito così nella condotta generale della guerra 
come sul campo di battaglia, quelle buone norme, 
che tanti fatti passati hanno seritto a caratteri 
di sangue nel libro dell’ esperienza che voi di- 
sprezzate. Ciò che ora accade non sarebbe av- 
venuto, se gli inglesi avessero fatto così e così, 
invece di dare buon gioco in tutto 6 per tutto 
ai loro avversari. 

E il momento della riprova venne. E quella 
che dovea essere la bancarotta degli eserciti 
regolari, disciplinati, organizzati, e dovea segnar 
la fine di tante buone norme di condotta, frutto 
della, meditazione sulpassato, fu, invece, il 
trionfo di quelli e Ja conferma di queste. Parve 
una sorpresa: ma non fu punto tale per coloro 
che aveano delle convinzioni ed avean fede in 
esse, 


* 

Quella stessa tenuità di legame statale, che 
ha prodotto la dissoluzione, tosto che Ja resi- 
stenza non,è parsa più possibile, rende ora, per 
contro, più difficile il consolidamento dell’occu- 
pazione inglese, 

Abbandonati a sè medesimi i singoli gruppi 
boeri alcuni si tengono ancora compatti e si 
rifugiano in un estremo angolo di territorio; 
ma altri formano come tanti sciami sulle co- 
municazioni inglesi, e privi di un sol centro di 
resistenza, sono perciò difficili a domarsi pron- 
tamente. Ciò non cambierà nulla al risultato 
finale; ma sarà lo stato di guerra chi sa per 
quanto tempo ancora. 

Non forse così a lungo però, come pensano 
E dn 
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coloro che ricorrono con la mente alla guerra 
di Spagna. Costoro dimenticano che non tanto 
la guerriglia spagnuola logorò per tanti anni 
l’esercito francese nella penisola, quanto la pre- 
senza @ l’azione di un esercito regolare inglese, 
comandato da un uomo come Wellington, abi- 
lissimo nelle difese, e soccorso potentemente dal 
dominio del mare, che gli permise, alla fine, 
di addossarsi e trincerarsi validamente ad un 
estremo lembo di costa, conservandosi la pos- 
sibilità di vettovagliarsi abbondantemente, men- 
tre le retrovie dei francesi erano tormentate da 
una guerriglia implacabile, che trovava il suo 
appoggio in un terreno singolarmente adatto. 
Ora le condizioni son diverse: nè vi è un Duca 
di ferro, alla testa di un piccolo ma solido eser- 
cito, a sostenere gli insorti superstiti, nè essi 
hanno il dominio del mare, che li salvi da un 
vero blocco sistematico nell'ultimo loro rifugio, 
nè le sterminate pianure del Veldt offrono le mi- 
gliori condizioni per una lunghissima guerriglia 
a quelli che operano sulle retrovie dell’Orange. 
* 

Ma dopo? Qui entriamo in altro campo, che 
non è più strettamente militare, 

Un popolo non si distrugge, quand’ anche i 
suoi diritti politici siano soppressi. Lingua, fa- 
miglia, concezioni religiose e sociali, sopravvi- 
vono, specie presso una razza così poco atta ad 
assorbirne altre. 

T'enterà l'Inghilterra di sommergere la razza 
boera in un nuovo e poderoso fiotto d’immi- 
granti ? La terra del Veldt è troppo ingrata per 
attrarre nuovi coloni: per ora almeno; altre più 
feconde e colonizzabili sono altrove: nè l'afflusso 
di pochi potrà controbilanciarvi il naturale in- 
cremento di una razza tanto prolifica come, per 
abitudini, per sentimento, per deliberato volere, 
è quella dei boeri. 

Per lungo tempo ancora la costituzione s0- 
ciale del Sad-Africa difficilmente potrà essere 
diversa da quella che è ora: pochi centri, in- 
tensamente occupati da una popolazione cosmo- 
polita, ove sian miniere da sfruttare; e poi, su 
tutto il resto del territorio, un popolo di agri 
coltori e di pastori, disseminato largamente e 
costituito a piccoli gruppi, là dove l’acqua è 
meno scarsa. Non senza un perchè la termina: 
zione di fontein, appiccicata ad altri nomi, 
corre tanto spesso sulle carte geografiche di 
quei paesi. 

Ma le miniere non hanno lunghissima vita ; e 
quel popolo di agricoltori e di pastori sarà co- 
stituito dai superstiti di questa guerra e dai 
loro figli. La situazione da cui ora la lotta ebbe 
origine, potrà riprodursi, tranne che l' Inghil- 
terra non si condanni ad una lunga e forte oc- 
cupazione militare — che sarebbe un pessimo cal- 
colo economico — ovvero nòn faccia ai boeri tali 
concessioni, da creare uno stato di cose, al quale 
si sarebbe potuto egualmente giungere pur 
senza la guerra, o per lo meno si sarebbe potuto 
giungere quandoi successidi Lord Roberts aveano 
salvo il prestigio scosso della Gran Bretagna. 

Sono riflessioni che or qua or là cominciano a 
fare gli stessi inglesi, col loro senso pratico, di 
fronte alla nuova situazione che si va delineando 
in Asia. Hanno sostenuto la guerra con dignità, 
con vigore, con accordo mirabile per uscirne vit- 
toriosi a qualunque costo: era compromesso il 
loro prestigio, e con esso forse l'esistenza della 
gran patria britannica: nel loro magnifico pa- 
triottismo — quello della persistenza concorde, 
non quello degli entusiasmi momentanei — non 
hanno avuto che un solo e grande pensioro: vin- 
cere. Ed han vinto, con una spedizione colo- 
niale che è la più gigantesca fra quante si co- 
noscano, e con sacrifizi che, alla resa dei conti, 
neppure le ricche miniere delle repubbliche 
boere forse varranno a compensare. E 

Ma ora che hanno- vinto e che dal duro ci- 
mento la grande patria inglese è uscita poli 
camente più forte e più cosciente di sè, un ri- 
torno ‘alla politica conciliatrice di Gladstone — 
mentre gravi avvenimenti maturano altrove — 
potrebbe essere il partito più accorto e più saggio. 

Non ei sarebbe da stupire‘che questo appunto 
vedessimo, in un paese in cui non è ancora 
scomparsa la tradizione della politica a larghe 
vedute, che guarda lontano. 

ten.-col. E. BARO 


Col. Pennacchio, On. Dell'Acqua, Gen, Ferrero, 


ALL’ INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO DI I 


IL MONUMENTO DI LEGNANO. 

Venerdì, 29 giugno, in Legnano venne solennemente 
inaugurato il monumento commemorativo della epica bat- 
taglia del 29 maggio 1176, in cui le milizie della Lega 
Lombarda sconfiggevano Federico Barbarossa, 

Il monumento eretto ora a memoria di un fatto per 
cui nel medio evo i Comuni acquistarono la loro libertà 
ev che da sette secoli dura esempio luminoso di amore alla 
libertà ed alla patria, è opera ardita e geniale dello scultore 
Enrico Butti, il quale ottenne già per essa all'ultima trien- 
nale di Milano il Premio Umberto, La statua di bronzo, 
che si rizza sopra un artistico. zoccolo, rappresenta un 
guerriero în mirabile attitudine di trionfo, Venne scoperta 
in mezzo all'entusiasmo d'una grandissima folla accorsa 
da ogni parte in Legnano, 

Fra le autorità presenti, il generale Ferrero, comandante 
il 3° Corpo d’Armata, portò il saluto del Re e comunicò 
ai presenti che S, M. il Re di motu proprio aveva nomi- 
nato commendatori della Corona d’Italia lo scultore Butti 
e il sindaco di Legnano cav. Borghi. 


LA SORGENTE 
omonato ‘Fava 
IL 


Suo padre fece una breve presentazione, 
ai due giovani parye superflua. I loro occhi 
erano già incontrati ed intesi e quello che s'er 
detto in quell’istante dovett’essere qualche cosa 
di molto tenero e di molto lieto, perchè il viso 
del giovanotto si rischiarò d'una luce' insolita, 
che gli fece benedire l'ispirazione avuta di ac- 
compagnare lo zio. Ai 

Matilde, un po’ imbarazzata anchò'Iei, andò a 
mettere i suoi fiori in un gran vaso'di cristallo, 
che era in un angolo della stanza, poi salutò 
nuovamente i due con un lieve chinar del capo 
e disparve. È : 

Negli occhi di Alfonso rimase a lungo la vi- 
sione della leggiadra creatura. Ripensò alla prima 
volta che l'aveva incontrata, su quella via pol- 
verosa fiancheggiata di pioppi, con quel suo abito 
color nocciuola, con un fascio di rose tra le mani 
come le era apparsa ora. Dovevano piacerle assai 
le rose! Chi sa che impressione le aveva fatto 
lui ? chi sa che cosa pensava mai della vita oziosa 
che egli conduceva... e la sua figura sgraziata di 
pertica!... Come doveva sembrarle meschino, mal- 
grado la sua laurea e i suoi studi, a lei che era 
così gentile, così elegante, che doveva essere cer- 
tamente assai colta! Oh poter fare qualche cosa 
di bello, di grande, per giungere sino a lei, per 
rendersi degno dell’ affetto di quella gentile! 

La voce forte del cavaliere lo riscosse. n 

— Del resto — riprese a un tratto — voglio 


Prefetto Alfazio,, Sindaco Borghi. 


NANO (fotogr, Treves). 


che vi convinciate di ciò che vi dico. Se mi 
concedete l’onore di accompagnarmi, vi condurrò 
sul luogo ed osserverete voi stessi la famosa sor- 
gente. 

Si avviarono e mezz'ora dopo vi giunsero. 

Era un sito solitario e pittoresco, nascosto in 
una folta macchia di castagni. L'acqua limpidi 
sima scaturiva dalla fenditura di due massi r; 
coperti di musco con un gorgogliamento tenero, 
comedi parole misteriose mormorate a bassa voc 
Intorno intorno, alte erbe si dondolavano a quella 
musica, mentre dai rami qualche passero squit- 
tiva in tono di rimprovero verso gl’ intrusi che 
venivano a turbare la dolce tranquillità del luog 
La frescura deliziosa ed il rigoglio della vege 
tazione che presentava tutte le sfumature più 
delicate del verde, lo spettacolo, che s'intravy 
deva tra gli alberi, della montagna brulla, alle 
cui falde apparivano le umili casette di Corvi 
zano, il cielo azzurro, senza una nuvola, che si 
stendeva in alto riempivano l’anima di dolo: 
facendovi nascere il desiderio di restar lì lunghe 
ore, distesi sul musco, a dimenticare e a so- 
gnare. 

— Come vedete, mio caro parroco — riprese 
il cavaliere — si tratta di ben poca co suf- 
ficiente appena ai bisogni del fondo. 

C'era, appiè d'un albero, una piccola secchia 
di legno. Il proprietario andò a prende 

mpì nel ruscelletto e la porse ai suoi visi 

Sentite un po’ che freschezza ! 
Zio e nipote bevvero a larghi sorsi. 

— È deliziosa, addirittura deliziosa! — escla- 
marono all'unisono, con la più viva soddisfa— 
zione. 

— Ma, — obbiettò Don Gaetano, — se questa 
è acqua sorgente, non vi è affatto pericolo che 
possa mancarvi, anche quando tutto il paese 
venisse ad attingerne, 

L'osservazione era giusta ed il cavaliere ne fu 
contrariato. Alfonso se n’avvide e diede altra 
piega al discorso. 

— Sarei curioso di sapere il corso di que- 
st’acqua. Certamente non finisce qui. 

— Ve lo spiego subito, caro ingegnere. Va 
innanzi per alcune centinaia di metri, sparendo 
e riapparendo ad intervalli tra l’erbe fino al 
muro di cinta del fondo. Ad un certo punto 

inabissa nel suolo e addio acqua! 

L'ingegnere restò silenzioso per alcuni istanti. 

— Credete dunque, cavaliere — soggiunse — 
che nel fondo del vostro condominio no: si possa 
fare qualche tentativo per ritrovare quell'acqua? 

— Si è già fatto, amico mio, sì è già fatto, ma 
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senza alcun frutto — e c’era in queste parole un 
lieve tono di vanitosa compiacenza e pietosa com- 
miserazione, che il cavaliere non si diò pena di 
nascondere. 

Il giovane ingegnere non parve punto soddi- 
sfatto della risposta. Sr 

Si chinava ad osservare l’acqua con vivo in- 
teresse, cercando di scandagliare con la punta 
del bastone la natura del terreno. 

— Non siete persuaso, caro ingegnere? — 
prese il cavalier De Leo. — Ebbene, ora che tor- 
neremo a casa vi farò vedere il rilievo topogra- 
fico che mi servì di guida per trovare la sorgente. 

Gli occhi del giovane scintillavano di desiderio 
e quando, ritornati nello studio, il cav. De Leo 
svolse dinanzi ai suoi visitatori le piante topo- 
grafiche del podere e delle terre vicine, nelle 
quali era minutamente indicato a colori ogni 
cespuglio ed ogni sentieruolo, Alfonso si mise a 
studiarle con attenzione. 

Il cavaliere ripigliò a discorrere con Don Gae- 
tano, cercando di convincerlo che non c’era as: 
solutamente nulla da fare. 

— Era proprio destino, — concluse Don Gue- 
tano, — che voi foste il solo prediletto della for- 
tuna! Non ci resta dunque che augurarvi di go- 
dervela, quest'acqua benedetta, e pregare il cielo 
che vi muova il cuore a pietà dei poveri cor- 
vizzanesi, 

— Non mi mortificate, caro parroco. Ve l'ho 
detto, mi chiedete una cosa di difficile. esecu- 
zione... Se c'è da attuare qualche altro utile 
provvedimento, disponete liberamente di me... 
sarò contento di provarvi quanto mi sta a cuore 
il bene del paese. 

La conversazione cadde. 

Don Gaetano andò a tirare pel braccio suo n 
pote, che stava ancora là curvo su quei disegni 
e i due si accomiatarono senza dir più alcuna 
parola sull’argomento. 

Alfonso ripensò alla donna gentile, sperando di 
rivederla un’altra volta prima di uscire da quella 
casa. Presso il cancello del cortile, la incont 
rono di nuovo. 

Non scambiarono che un leggero saluto col 
capo, ma gli sguardi si ridissero ancora la dolce 
parola del cuore. Ella si avvide dai visi che la 
causa per cui erano venuti era definitivamente 
porduta. 

— Hai visto, — proruppe Don Gaetano ap- 
pena furono usciti sulla strada, — hai visto l’ac 
coglienza che abbiamo avuta? che bella figura 
mi hanno fatto fare quei bifolchi? lo dicevo io 
che non ne avremmo ricavato nulla? che que- 
sto cavaliere della malora è un ayaraccio e un 
egoista della peggiore razza che io abbia mai 
conosciuto ! 

— Zio! 

— Vorresti difenderlo pure?, vorresti dargli 
ragione?, forse perchè ha una bella figliuola che 
t'ha sconvolto il cervello? È una vera indegnità, 
senti! non posso pensarci senza fremere!, pos- 
sedere tutta quell'acqua e non muoversi a com- 
passione di tanti disgraziati, de’ suoi proprî com- 
paesani che muoiono di sete! è una enormità! 
una cosa che rivolta lo stomaco! Come dovrò ri- 
spondere ora a. quella gente? che abbiamo vista 
l’acqua, ma che essa non è per loro? che ‘cre- 
passero pure perchè il cavaliere non muoverà un 
dito per loro? che dobbiamo accontentarci dei 
nostri pozzi sudici ed aspettare un soccorso dal 
cielo perchè gli uomini sono senza carità cr 
stiana, perchè sono malvagi ed egoisti? 

Don Gaetano alzava la voce, facendosi rosso 
in viso, sotto il sole ardente che gli scottava le 
spalle, asciugandosi il sudore che gli grondava 
dalla fronte. Alfonso lo lasciava sfogare, con- 
vinto di non poter arrestare quella scarica d’in- 
vettive, 

— Ma il Signore e Sant'Ivo, se non vogliono 
farci la grazia dell’acqua, un’altra ce ne deb- 
bono concedere: quella di far disseccare la sor- 
gente e di punire tanta superbia. e tanta spilor- 
ceria! almeno questa soddisfazione non ce la 
deve negare Sant’Iyo!... Avranno anche il co- 


raggio di dire che io non sono stato capace di 


persuadere il cavaliere! mi sentirò rispondere 
anche questo, capisci ? Ebbene, ci vadano loro a 
smuovere quel macigno... io me ne lavo le ma- 
ni... ti giuro che non mi ci metto più a fare di 
queste belle figure! 
(Il fine al prossimo numero). 
Ovorato Fava. 


rieri. 
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ADDIO, “ MONACHI 


20 giugno. 


ì, 0 signori, 
sono come tut- 
ti, in questo mo- 
mento, i parte- 
nopei fed 

lor. tradi: i) 
rattristato da 
un avvenimen- 
to che ci pre- 
cipita nella de- 
solazione più 
profonda. Il pro- 
cesso Susio — 
che ha avuto 
l'interruzione 
di prammatica, 
quel rinvio ch'è 
quasi una se- 
conda legge nelle abitudini della nostra magistra- 
tura — l’elezione.del socialista Ciccotti, bomba 
scoppiata nel quartiere Vicaria ch'era stato fin 
qua la cittadella del ministeriale maestrino Ma- 
gliani, il furto di trecentomila lire consumato dal 
bolognese Mengozzi all’otel de Geneve, la stessa 
Esposizione d'Igiene che, non faccio per dire, ot- 
tiene un continuo e ridevol plebiscito, tutto que- 
sto non c’interessa, non ci penetra più! Un’insti- 
tuzione umanitaria e dolce è per esser soppressa: 
un conforto de’ più cari, de’ più delicati è per 
esserci tolto ; il monastero della Croce di Lucca 

Sfascia sotto il piccone che vi manda la scienz 
e che assale senza pietà freschi antichi e coretti 
e grate e altari; le monache ne sono state scac- 
ciate e... addio sfogliate, addio “monachine ,, 
imbottite di crema e cioccolata , addio, forse, 
per sempre ! 

Oh, il mio cuore si spezza! Ho assistito con 
ciglio asciutto alla rovina del monastero della 
Sapienza e al disastro de’ sosame/li che forniva 
a tutta Napoli; ho udito, senza il coraggio di 
profferir verbo, della barbara sorte somigliante 
che toccava al monastero di Santa Patrizia e 
alle sue mirenghe nasprate alla vainiglia; ho 
finto l'indifferenza più stoica all’annunzio della 
cessione del monastero di Sant'Antoniello, ch'era 
come dire la dedizione del biancomangiare e degli 
struffoli. Ma non posso, no, non posso rimianer 
zioso al conspetto di quest’ ultima sciagura 
trappa, d’un subito, alle più tenere soddi- 
sfazioni, O “monachine », 0 amabili sfogliate così 
belle e grosse e copiose e rosee e molli; a cui 
l’imaginosa similitudine napoletana dette — 
quando vi vide, ancor tepide, adagiate su’ can- 
didi tovaglioli — il nome di criature ’e latte, 
voi dunque non troverete un che narri del caso 
vostro pietoso e della vostra storia sentimen- 
tale? 


* 


Nel quartiere detto di San Lorenzo comin- 
ciaron già dal quattrocento a sorgere conventi. 
Nel cinquecento il rione fu addirittura quasi 
tutto occupato da monasteri e questi s’addossa— 
rono l’uno all’altro e ognun d’essi, a mano a 
mano, s'arricchì d’opere d’arte famose. Quello 
della Croce di Lucca fu fondato, nel 1587, da 
Andrea Sbarra e Cremona Spinella sua moglie, 
lucchesi. Le monache delle quali divenne priora 
la Cremona stessa, erano d’osservanza carme- 
litana. Con la moglie dello Sbarra, la quale si 
staccava volontariamente dal marito che pur 
volontariamente si divideva da lei — bell’epoca! 
— si chiusero nella Croce di Lucca due sorelle 
della Cremona erle tennero buona compagnia 
fino alla morte. Su' primi anni del seicento il 
principe di Cellamare permise a cinque delle 
sue figliuole — ne aveva una diecina — di rin- 
serrarsi là dentro. Come nella Sirenetta, tutte e 
cinque erano belle: non so se filassero o can- 


Odol 


JI migliore 
per i denti 


tassero: so che si chiamavano Elena, Maria, 
Vittoria, Eleonora ed Aurelia. In quel tempo 
era priora una nobile loro zia, Eleonora Pala- 
gana: le monache erano ottanta e il monastero 
abbisognava di denaro. 

Il principe di Cellamare volle che il luogo il 
quale accoglieva le sue figliuole diventasse son- 
tuoso, e vi spese 120 mila scudi, affidando al 
Picchiatti Ja restaurazione e l’abbellimento di 
tutta Ja fabbrica. Così, nelle carte dell'archivio 
di Stato — che ha raccolto tutte quelle de’ mo- 
nasteri soppressi con la legge del 1866 — io leggo 
a ogni passo, ne' registri delle monache della 
Croce di Lucca, il nome del principe ricordato 
e benedetto. Le buone monacelle scrivono: Quel- 


La grande cucina. 


l'ottimo signor Prencipe.... Quell’ humanissimo 
nostro Prencipe.... Quell’hanima celestiale del 
quondam Prencipe de Cellamare.... E trovo no- 
tato ogni anno quello che si spendeva per com- 
memorarlo degnamente e la recreatione che la 
priora concedeva alle suore, per compensarle 
delle fatiche della cerimonia. Si davano alle 
monache, in quella occasione, pròvole (provature 
affumicate) amendole (mandorle) @ pasticci. I 
padri francescani, confessori o predicatori nel 
monastero, erano alla lor volta complimentati 


santa aasiaticoa; | 


1 piccoli forni. 


di tagliatelli e di conserve fresche; nel 1663 un 
predicatore è pregato d’accettare mezzo cdntaro 
di provole, otto pizzette de rosa e 20 docati ; nel 
1664, priora donna Porfida de Stefano, al padre 
redicatore si mandano dodeci faccioletti de or- 
etta, quattro baractoli de saponetto, acqua d'An- 
geli e cose de zuccari 
Le stesse carte mi dicono, con la chiara loro 
scrittura, che pe’ visitatori del monastero sì 
preparavano continuamente conserva de rose, 
mostaccioli, zeppole, passi, amendole, borraccia 
e amarenghe; che, nel 1668, priora donna Mad- 
dalena Moccia, le note della suora spenditrice 
sono più opulente del solito e si spende la bella 
somma di 20 ducati la settimana per carne, 
pesce, verdura, risi, amendole, sale et spetie. Le 


passa. In un mese si spendono 205 ducati pel 
pranzo delle monache le quali, tutte nobili e 
abituate a mangiar bene, non si fanno proprio 
mancar nulla, IJoro nomi ricorrono in ciascuno 
de' registri or per un’ occasione ora per un’altra: 
Caterina Brancia, Lama Caracciolo, Maddalena 
@ Vittoria Sanseverino, Cesarina Scorziata, Bea- 
trice Capece, Porzia Gambacorta, Claudia Ter- 
racina, Ippolita Carafa, Lucrezia del Tufo, Paola 
del Ponte. Della famiglia pur nobilissima di 
costei furono le case che, nel vico del Sole, il 
monastero comprò ed incorporò nel suo. fabbri- 
cato. E una sorella di Paola, Marzia del Ponte, 
si chiuse nel. misterioso convento delle Tren- 
tatre, vivo ancora il padre di lei ch’ era conte 
della Gheldria, duca di Flumeri e signore di 
Matelica. Si leggon pure, qua e là, nomi di con- 
verse: Delia, Luisa, Ventura, Pretiosa, Giuseppa, 
Carmosina, Stella e Dianora, be' nomi gentili 
secenteschi che ora non udiamo più e che in 
que’ fogli son legati a tanti curiosi brani di vita 
claustrale. 
* 


La qual vita, a giudicare dalle relazioni, stam- 
pate o manoscritte, del tempo, fu delle più pa- 
radisiache e magnifiche. In un libro d'un tal 
Fellecchia, il quale descrisse minutamente Je 
feste che nel 1680 si fecero in Napoli a Maria 
d’ Austria, regina d’ Ungheria, è detto, tra l’al. 
tro, della visita che Ja regina fece a parecchi 
monasteri della città e della sontuosità che 
trovò in tutti quelli e dell'accoglienza singolare 
che v'ebbe. A Santa Chiara fu menata entro 
un giardino, artificiale “ con tre fontane pur ar- 


Affresco del refettorio, 


tificiali, uccellate di varie ucelli con copia di 
varii frutti rarissimi, riposte d’argento, di buc- 
cari et di porcellame. ,, Per la colazione di S. M. 
“ eran preparate trecentoventi spase (cestini) et 
400 piatti, tutti de lavoro de zuccaro di ucel- 
lami et frutta, tanto naturali che la vista ne 
rimaneva ingannata. Et mentre S. M. cenava, 
due monache in sua lode con dolce melodia 
cantavano et sonavano ,,. E Ja regina — sog- 
giunge il Fellecchia — fa proprio commossa e 
meravigliata di tanto sfarzo. Ella visitò tutto 
il monastero, sempre appoggiata al braccio della 
madre abbadessa Laura Longobarda, e spese in 
quella visita, confortata, ogni tanto, da “ cose 
di magnare et da bere ,, tutta la giornata. 
Pochi anni appresso il cardinal Filomarino, 
arcivesco di Napoli, impensierito dalla piega 
che pigliavano i “ ricevimenti di persone nobili ,, 
ne’ monasteri, proibì che vi 4 si facesse convito 
di dame et cavalieri, formandosi in chiesa più 
presto un abuso profano di festino sponsalitio 
che di devo- 
tione, con por- 
tarsi acque con- 
cie, cose dolci, 
tazze e manpili 
da paggi.,, E- 
rano, in quel 
tempo,alla Cro- 
ce di Lucca 
quattro sorelle 
di casa d’Aqui- 
no che suona- 
vano mirabil- 
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amendole non mancan mai e nemmeno l'uva 


mente il Jiuto. 
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Feste e “apparati ,, in carnevale, alla Pasqua, 
a Natale, nel giorno de’ morti, in quaresima 
perfino. E cavalieri e dame e paggi e musici 
e cuochi che andavano e venivano, e “ con- 
versationi piacevoli , condite, magari, d’un piz- 
zico di persiflage, dun po’ di maldicenza, di 
tutti i sali di certi ricevimenti aristocratici. 
Tutto questo, or tollerato, or proibito, durò per 
molt’anni ancora fino alla metà del settecento; 
le rivoluzioni, la scarsezza del denaro, certe 
nuove riforme religiose privarono a poco a poco 
i monasteri napoletani di quelli godimenti troppo 
profani. Nel 1844 le monache erano ancor una 
ottantina. Ma ora, nella Croce di Lucca non pe- 
netravano che le donne soltanto e dovevano 
appartenere alla famiglia delle rinchiuse. Dimi- 
nuite notevolmente le preparazioni de’ dolci, 
anzi proprio ridotte a tre o quattro per uso 
delle sole monache, la grande cucina secentesca 
doveva quasi parer disertata, Ma sotto quella 
cappa gigantesca il fuoco delle Vestali non tut- 
tavia s'era spento. Sudava adesso — direbbe 
l’Achillini — a preparar sfogliate e quelle che 
i napoletani graziosamente chiamavano mona- 
chine, e che le buone suore, per aumentare di 
qualche po’ le loro entrate, vendevano a’ cittadini 
di Partenope, a onore e gloria del Principe di 
Cellamare. 


S. DI Giacomo. 


IL MONUMENTO A CRISTO SUL VESUVIO. 


La terza domenica di giugno fu posta la prima pietra 
del monumento a Cristo sulla vetta del Vesuvio e proprio 
là dov'è il colle dell’osservaforio. Una croce è stata eretta 
alla sommità dell’attico della chiesa del Salvatore, Le scorîe 
del Vesuvio ne formano Ja base; il fusto di legno, è alto 
ben diciotto metri di cui sei sono nascosti nella fabbrica 
stessa della chiesa, attraversando il tetto e la.vòlta. AI 
posto di questa croce sorgerà fra un anno il colossale 
monumento che nella sua base gigantesca conterrà la 
chiesa, e che si vedrà da Napoli, torreggiante sul nostro 
vulcano. 


INAUGURAZIONE DELLA CROCE SUL VESUVIO. 


(Fotografia G, di Properzio.) 


INAUGURAZIONE DELLA OrocE SUL Vesuvio. 
L’ARcIvESCOYO DI NAPOLI IMPARTISCE LA BENEDIZIONE PAPALE (fotografia G, di Properzio.) 


Lo spettacolo notturno, in gran parte, della cerimonia 
è stato davvero dei più pittoreschi. Migliaia di carrozze 
sono partite da Napoli, a sera, e sono giunte a Resina 
nelle tarde ore. Di là, per Pugliano, son saliti per una 
via tortuosa, che ora aveva per pareti Je nude roccie, ora 
de’ fitti boschetti d’ulivi, fino all’osservatorio, Alcune fiae- 
cole accompagnavano le principali d'esse, in cui erano 
de’ rappresentanti del municipio, molte signore dell’ arì- 
stocrazia, il clero c.... i giornalisti, che non mancano 
mai, Alle 8 della mattina diecimila pers 
vetta del monte, in mezzo ai soliti venditori ambulanti, 
alle p lle ornate di 

festoni di fiori; una scena 


erano sulla 


‘ole taverne imbandi 


d'una vivacità di colorito 
straordinario. Una di quelle 
scene tanto caratteristiche © 
pittoresche che si possono 
soltanto vedere sotto il bel 
cielo di Napoli. Una salva di 
mortaretti annunziava, poco 
dopo, l’arrivo del Cardinale, 
che giungeva da Torre del 
Greco. Uscirono subito dalle 


chiesetta i seminaristi in 


ica, con la croce 
guiti dalla Commi 


sione pel monumento, dal 
sindaco di Resina e da tutte 
le altre autorità locali. Il 
cardinale era seguito dalla 
sua corte arcivescovile e dai 
canonici ebdomadarii inmoz- 
zetta rossa, Le campane 
navano, la gente affollata ap- 
plaudiva freneticamente, il 
sole di una magnifica gior- 
nata estiva stava gloriosa- 
mente su tutta quella selva 
nuova e pittoresca. 

La funzione terminò alle 
Cadde il bianco lenzuolo 
che vestiva la croce e la 
jJedetta tra gravi 


croce fu be 
canti liturg 
in casa del rappresentante 
la ditta Cook raccolse l’ar- 
civescovo, le signore, gl'in- 
vitati e le autorità locali. 

Il lunch fu sontuoso e il 
cardinale  pronunziò uno 
spech ringraziando tutti del 
loro intervento, 

A cerimonia finita tutti 
gl'invitati si recarono a visi- 
tare l'osservatorio; ove alla 
stampa fu 0 
refezione. AI tocco le car- 
rozze discesero, in mezzo a 


ci, Una colazione 


rta un’ ottima 


un fitto polverlo, a Resina e 
di là tornarono a Napoli. 


L’ITALIA ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


LA MC 


TRA SERICA. 


Se nella parte decorativa dell'Esposizione l'Italia si fa 
onore col suo palazzo che sorge maestoso in capo della 
Via delle Nazioni; in proporzione del 
fu accordato, si distingue anche nel campo industriale. Già 
la stampa francese ha levato un grido d'allarme, e il Gau- 
lois, di solito poco propenso a tributarci el in un 
recente articolo, come le industrie francesi siano in de- 
cadenza, mentre rileva l'enorme sviluppo industriale del- 
l'Italia “ che va compiendo una evoluzione trionfale in 
della produzione industriale. , 

mente nel campo serico che cominciamo a con- 
trastare il primato alla nazione vicina, Già lo abbiamo 
conquistato nell’industria dei semi bachi, nella filatura e 
nella torcitura delle sete; ma l'amor p 
non deve accecarci al punto da ritenerci pari alla Francia 
nei tessuti: essa ci supera per la varietà e il buon gusto 
dei disegni. Abbiamo fatto molti passi per ricondurre que- 
sta industria all'antico splendore, ma dovremo progredire 
ancora molto per toccare la meta, 

L'Italia ha all’ Esposizione due sezioni seriche, quella 
detta Milanese, perchè riunita per cura dell'Associazione 
Serica di Milano, la quale raccoglie però espositori delle 
varie regioni d' Italia ,, Le due sezioni 
sono divise dalle manifatture di cotone, Il posto occupato 
ilati e Tessuti al Campo 


poco spazio che le 


o la Piemontese 


alle nostre sete nel Palazzo dei 
di Marte è di metri quadrati 
milanese e 56 per la torinese (la sezi 
602 metri quadrati), 
Il nostro dise 

nese, e mostra 
ferro e bronzo, in stile Luigi XV, Esse sono disposte in 
ordine concentrico attorno ad una torre centrale di r1 me- 
tri, torre che rimane fuori del nostro disegno, La sua base 
raccoglie la mostra dei semi bachi, arte su- 
periore quattro grandi tabelle su cui sono ricordate, a ca- 
ratteri d’oro, le date e i nomi degli italiani che attraverso 
i secoli dedicarono studio e lavoro a vantaggio della seri- 
coltura nazionale. Per la sua esposizione Milano ha speso 
circa oo 0oo franchi, L'Associazione serica, nell'occasione 
di questa Mostra, ha pubblicato un catalogo molto inte- 
ressante ed accurato, il quale, oltre all'elenco degli espo- 
sitori, contiene una cronografia storica della nostra indu- 
stria serica, 


5: sono 270 per la sezi 


francese occupa 


mo conduce nel cuore della sezione mila- 


a fuga delle eleganti vetrine, costrutte in 


reca nella 


BEETHOVEN 
quadro di L. Balestrieri, 


Il Balestrieri è, come il Boldini, un artista italiano che 
vive e lavora a Parigi, © il suo quadro Beethoven fu uno 
dei premiati con medaglia d’oro dalla Giurìa Internazio- 
nale. Beethoven? È questo il titolo più adatto al quadro? o 
non sarebbe più giusto intitolarlo Una sonata di Beetho- 
ven? Non è quella celebre c suggestiva Sonata a Kreutser 
che ispirò a Tolstoi uno dei suoi capolavori, che nella pe- 
nombra di una notte lunare, diffonde la sua voce miste- 
riosa nello studio di un pittore? La religione dell'ora e 
la soavità elegiaca delle note destano nei cuori arcane sen- 
sazioni dolorose. Poco prima, forse, quando l'incantesimo 
dei suoni, non aveva esercitato il suo magico potere, la 
gajezza erompeva trionfante in quell’ambiente di bohéme, 
ove regna ed esulta la gioventù e l’amore, Ma ofa sono 
tutti soggiogati da un inconcepibile sgomento. Tale è il po- 
tere della musica. L'aver espresso con intensità questo 
sentimento forma il merito principale del dipinto, molto 
ammirato, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il porto di Ci-fu veduto dai consolati, 


La strada davanti la Legazione d'Inghilterra a Pechino, 


GLI AVVENIMENTI DI CINA (fotografie R, Alt). 
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Stato-Maggiore del r4:° Reggimento Cavalleria Alessandria, 


IL 50.° ANNIVERSARIO DI “ ALESSANDRIA CAVALLERIA 


Alle feste che Verona ha preparato ai suoi ospiti per la sua riuscita Esposizione, si 
sono aggiunte, în questi giorni, delle simpatiche feste militari coll’intervento del Conte 
di Torino. Il reggimento “ Alessandria Cavalleria , vi festeggiò, il 24 giugno, jl 50.9 
anniversario della ‘sua fondàzione e commemorò anche la battaglia di Custoza, in cui 
quel reggimento si coperse di gloria, onde lo stendardo venne decorato della medaglia 
d'oro al valor militare. La mattina del 24 il conte di Torino si recò alla stazione di 
Porta Nuova colle autorità civili e militari a ricevervi l’antico stendardo, Sul piazzale 
della stazione il colonnello conte Luigi Greppi, comandante il reggimento, schierò gli 


Fot. Montabone di Firenze, 


S. A. R. Vittorio Emanuele conte di Torino. 


squadroni, ed indi, al suono della marcia reale, fu presen- 
tata l’antica bandiera al giovane colonnello rappresentante 
la dinastia di Savoia. Poi il reggimento, con a capo il conte 
di Torino, percorse le principali vie della città; e dopo 
aver sfilato davanti al Municipio, proseguì per la caserma 
dove si scoprì una lxpide commemorativa, Il colonnello 
Greppi pronuriciò un breve discorso rammentando la sto- 
ria gloriosa del reggimento; soffermandosi alla parte eroica 
che esso ebbera Custoza; Tuitti di quel reggimento furono 
eroi in quel giorno ufficiali: e ‘soldati, ma fra tutti si di- 
stinse il nobilé Malachia Marchssi de-Taddei; allora capi- 
tano, pur lui decorato-colla medaglia d'òro; In quel giorno, 
egli che comandava it 3° squadrone: d'avanguardia alla di- 
visione di S. A. R. il principe Umberto, fece prodigi di va- 
lore, arrestò .un treno austriaco, facendone prigioniero il 
personale. Respinse;una carica furiosa del 13.° Ulani, 
dando tempo ai reggimenti 40.° e 5o.° di fanteria di di- 
sporsi in quadrato a difesa dei nostri principi reali. Final- 
mente inseguì, con pochi de' suoi superstiti, gli Ulani, e, 
sebbene ferito; non desistette dalla lotta, Il. Taddei morì 
più tardi nel vigore del a quarant'anni, nel 1878, a 
Napoli, per violenta malattia contratta în servizio; era sa- 
lito al grado di tenente golonnello. 

Erano presenti all'inaugurazione della lapide i colon- 
nelli dei reggimenti. Piemonte. Reale, Novara, Saluzzo, 
Monferrato, Lodi; il conte Pullè, che vestiva. l'uniforme 
di colonnello, di Genova cavalleria, il: generale coman- 
dante la-divisione, il sindaco, 

Finito il discorso furono presentate al Conte di To- 
rino le signore della (città. Poi si recò in. quartiere a far 
colazione in compagnia degli ufficiali. Alle otto di sera 
vi fu pranzo nel salone. della. GranGuArdia Vecchia, al 
quale oltre gli ufficiali preserò parte le. autorità cittadine. 
La giornata commemorativa terminò con una illumina- 
zione fantastica della piazza Vittorio. Emanuele. 

Il giorno seguente; alle 44/4 di mattina, il conte di To- 
rino, in uniforme di colonnello, partì alla’ volta del campo 


Stendardi al Monumento in bronzo di Amedeo di Savoja alla Cavalchina, 
(Fotografie De Bianchi, di Verona), 


di Custoza per visitarvi, nella località della Cavalchina, il: monumento ‘eretto ad Amedeo 
di Savoia. Col principe partirono il colonnello Greppi, i rappresentanti i varii reggimenti 
e gli ufficiali di “ Alessandria Cavalleria ,. Sul posto si trovava già schierato. uno squa- 
drone' di cavalleria colla musica. Sul monumento vennero deposte le cororie:colla scritta : 
Alessandria Cavalleria, Novara Cavalleria, Granatieri di Sardegna. 

Il principe, sceso da cavallo, visitò il monumento, poi sì trattenne per pìù di un quarto 
d'ora cogli ufficiali, Quindi tutti tornarono a Verona, 

Alla sera, delle corse militari con una Gym&hana chiusero i festeggiamenti. Peccato che 
queste corse siano state guastate da un violento uragano. 


Verona. — IL 50° ANNIVERSARIO DI 4 ALESSANDRIA CAVALLERIA y 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Rivista di 
LETTERATURA AMENA. 


La Città forte, romanzo di Dora MELEGARI 
(pag. 508) (Firenze, Barbèra). 

La figlia di Amedeo Melegari è nota scrittrice di stor 
e di memorie contemporanee nelle maggiori Riviste stra 
niere. Ora fa la sua prima prova, se non erriamo, nel ro- 
manzo, © subito si presenta. col suo bravo ciclo: le Yre 
capitali. * La parabola, essa dice nella prefazione, descritta 
dall’Italia nuova rimane segnata nella storia da tre punti 
culminanti, rappresentati dalle sue tre capitali: Torino, 
Firenze e Roma, a cui corrispondono tre pèriodi conse- 
cutivi e l'uno dall’alti inti. Ognuno di questi periodi 
ebbe circostanze speciali di ambiente e di avvenimenti, 
le quali esercitarono la loro influenza sulla evoluzione del 
carattere‘ nazionale, sui costumi politici e. sociali, forse 
anche sul 


inimo, collettivo del popolo italiano, Italiana, 
i è sembrato che fissare questi tre momenti evolutivi 
un racconto, colorito ‘in tutto di verità, potesse rie- 
scire opera di qualche interesse filosofico, di non inutile 
insegnamento e — plasmando la. fantasia sugli avveni- 
menti e sulla vita — di lettura attraente ». 

La Città forte, cioè Torino, è il primo romanzo della se- 
rie, S'apre drammaticamente con la scena di quella memo- 
rabile seduta della Camera di Torino , nella quale Gari- 
baldi si scagliò contro Cavour, Tutto il romanzo rivela un 
talento forte ed.originale, Senonché i difetti che si Jlamen- 
tano nei romanzi storici ‘in generale, risaltano ancor più 
nei romanzi di storia contemporanea. I personaggi veri, i 
pseudonimi, gli immaginari, si intrecciano talmente da nu- 
mentare la confusione e-diminuire l'interesse, La favola 
amorosa si annoga: negli intrighi» politici, Se. il racconto 
fosse più breve e più sobrio , se. molti ‘accessorii fossero 
eliminati, certamente aumenterebbe l' attrattiva del ro- 
manzo. Ad ogni inodo, si tratta di un lavoro rispettabile, 
ed aspettiamo Ja valente scrittrice agli altri due romanzi 
che ci condurranno a Firenze e a Roma, 


L'iicompcentaio; romanzo di CORDELIA (pa- 
gine 300), (Milano; Treves), 

È un romanzo fortemente drammatico che sì eleva a va- 
lore d'arte per la vigorosa impostatura dei caratteri, e per 
la limpida eleganza dello stile, Il personaggio della pro- 
tagonista, Benita, la bella, la nobile fanciulla innamorata, 
spicca specialmente, e sorge a dominare nell'azione, È una 
figura eminentemente moderna, col suo coraggioso spirito 
di indipendenza, la sua tenacia, la prodigiosa energia del 
suo temperamento. Audace nell'amore, éroica nel sacrifi- 
cio; è uno dei personaggi più robusti e più simpatici che 
siano usciti dalla penna della valente scrittrice, e baste- 
rebbe ad assicurare al libro un grande successo, come lo 
ha già avuto nelle appendici di uno dei più importanti 
giornali italiani. 

Il cervello della donna (intellettualità femmi- 
nile) di GEMMA FERRUGGIA (Milano, Aliprandi), 

Non è un romanzo, — ma può passare;come tale, e ap- 
partiene alla letteratura amena, È una donna. che: difende 
ed esalta le donne, e con quale impeto e fosforescenza | Le 
donne le manderanno a casa biglietti di visita e corone, 
tranne quelle scrittrici ch'ella Jacera alle pagine 128, 199 
e 130, chiamandole “le cocottes e le donne di servizio della 
letteratura... , soltanto! Ma badi che si vendicheranno, e 
le diranno ch'ella parla troppo di sè e de’ suoi trionfi di 
salon a Parigi; rideranno anche pe' suoi sdilinquimenti d: 
vanti alla famosa Séverine, che alla vigilia d'un’ operazione 
chirurgica pericolosa scrisse per la sùa collega italiana un 
inno pindarico in quella sua magica prosa francese snel- 
lissima, nervosissima, che pare una corda di violino nel 
fuoco. Ha ragione la signora Gemma di prendersela con 
Lessing (benchè morto da qualche annetto!) il quale disse : 
“ Una donna che pensa, vial È come un uomo che usa 
il belletto. Una donna deve ridere, sempre ridere; questo 
basta per la sua nobile missione sulla. terra... , Ma gli 

isti (ed anche altri) le opporranno che la donna 

ventato nulla; neppure l’uncinetto per 
lacciarsi i guanti. La vivace autrice snida tanti bei nomi 
di donne che servono al suo assunto; e poteva citarne mol- 
tissimi altri, ma certo ella non voleva fare un''enciclopedì 
ma una conversazione, E come tale è piacevolissima, anche 
nel suo disordine; si va di palo in frasca trascinati dal- 
mpeto dell'autrice che ha proprio, come le diceva Ma- 
dama Rattazzi, l'argento vivo addosso, 


Nera. Il secolo galante (Firenze, Barbéra). 

Anche questo non è un romanzo, ma vi sì avvicini 
raccontando aneddoti, dipingendo ‘ritratti muliebri. Il se- 
colo galante fu il XVIII. Madamigella Atssé, madamigella 
Lespinasse, la marchesa Du Deffant, la signora Geoffrin , 
la signora d’Épinay, la contessa d' Houdetot e la con- 
tessa di Genlis, dopo d'aver sedotti i loro ammiratori 
divenuti polvere da un secolo, seducono Neera, che parla 
di loro, servendosi di pubblicazioni che le riguardano. 
Secondo l'autrice, questo lavoro è lì’ introduzione ad uno 
studio sopra alcune donne francesi del secolo decimottavo ,. 
Si tratta dunque di signore più o meno note. Si sente 
troppo la compilazione, L'edizione, in formato oblungo, 
coi ritratti delle suddette signore (non tutte belle) è de: 
gna del secolo galante, 

Tirésaz. Notte di passione (Roma, Voghera). 

Sulla copertina troviamo disegnate tre ragazze, che fanno 
spavento. Entro troviamo tre lunghe novelle, Notte di pas- 
sione, la Donna dalle Ninfee (ch'è una fanciulla magra, 
P_i est 
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prerafaellita , alla quale un pittore mette in mano delle 
ninfee) e Sibilla, Genere romantico-artificiato, che ha sem- 
pre lettrici, 0, meglio, degustatrici. Preferiamo la Térésah 
poetessa, alla Térésah novelliera, 

Vittime, romanzo sociale di Rrra GaLri CA- 
STELLA (pag. 416) (Napoli, Paperi). 

È l'eterno tema delle seduzioni e dei figli illegittimi, 
L'autrice mostra un bel cuore... e anche un bel volto 
dal ritratto che premise alla sua prosa. Par di leggere 
uno di quei drammi che nei teatri diurni, commovevano 
anche i venditori d’acqua fresca, Certi suoi vocaboli non 
passeranno nel dizionario della Crusca; per esempio : 
scatolo, per scatola! 

La rosa e la viola, di SOFIA (Torino, Speirani). 

Uno dei tanti romanzi per famiglie caste © pie che la 
casa Speirani c' invia; libro non forse profumato come 
una rosa; certo pudico come una viola, 

Fascino di donna, di E. DeL CERRO (Torino, 
Streglio). L'idea ne è tratta da un'atroce storia vera: 
vita e la morte di una povera donna, più fortunata come 
scrittrice che come donna, condotta da una serie d'irri- 
mediabili errori a morire per mano di un ignobile amante, 

La * Piccola collezione Margherita , del Voghera di 
Roma si abbellisce di due nuovi volumetti : 


Il giudizio di Zeus ed altre novelle di Stex- 
KIEWICz, tradotte da DomeNIcO CràMPOLI, disegni 
di ABBO DELLA PINA (pag. 124). 

Roma sentimentale, di Diego ANGELI, con fo- 
tografie di G. PRIMOLI ed altri (pag. 200). 

Quest'ultimo contiene bozzetti su Villa Balestra ai Pa- 
rioli, sul Pincio, su Villa Albani, su Villa Medici, ecc.; m 
niature d'un “ alluminatore , grazioso, accompagnate da 
fotografiette di G. Primoli e altri, incise dal Ballarini. 

* 

Antonio Fogazzaro: La sua vita e le sue opere, 
di Pompro MOLMENTI (Milano, Hoepli), 

La vita di un romanziere popolare eccita sempre la cu- 
riosità, anche senza essere punto romanzesca. Antonio 
Fogazzaro ha tutte le fortune; fra le altre, questa di leg- 
gersi la sua vita essendo ancora assai lontano da quello 
che il Prati chiamava il dì della lode. Pompeo Molmenti la 
narra con alta ammirazione; tanto che il suo libro pare 
il bellissimo panegirico d'un santo. E molto dell’orazione 
sacra ritiene dall’unzione religiosa ond' è sparso. Il volume, 
scritto col garbo con cui scrive il Molmenti, contiene dati 
notevoli pei futuri storici della letteratura dei nostri giorni ; 
nei quali l’autore di Malombra, di Daniele Corti e di Piccolo 
mondo antico grandeggia in mezzo a una calda ammira 
zione che va crescendo e ch'egli si merita perchè è un 
vero, forte artista, e un elevato apostolo di idee che 
forse non persuadono ‘tutti, ma che certo consolano, Il vo- 
lume è‘arricchito d’un’eccellente acquaforte del Fogazzaro 
che nè esce abbellito non poco, E il vicentino abate Se- 
bastiano Rumor aggiunge la bibliografia delle opere del 
Fogazzaro; ma anche questa non può essere che incompleta 
trattandosi di chi è ancora vivissimo, e quantunque sena- 
tore confermato, e nonno, verdeggia di salute e di pensiero. 

Mia madre, i suoi tempi e i suoi amici di 
GaBaRrDO GABARDI. Vol. 1 (Firenze, Civelli). 

Ecco un altro lavoro biografico, molto interessante e 
piacevole, La contessa Isabella Rossi-Gabardi fu la donna 
più singolare, più lodata, più esaltata del suo tempo in To- 
scana, Era una vera anima quarantottesca. Fervente pa- 
triota, capace di salire su una sedia in piazza e arringare 
il popolo; in relazione con patrioti eminenti; pronta al sa- 
crificio ; esercitò non dubbia influenza sullo spirito della 
sua regione. I poeti la lodarono in prosa e în rima, quando 
non se ne innamoravano come Giuseppe Giusti. Essa morì 
nel luglio del 1893; e il figlio di lei, Gabardo Gabardi, 
nostro egregio collaboratore da Firenze, mosso da un sen- 
timento nobilissimo , le erige adesso un monumento pe- 
renne, pubblicando varii volumi sulla madre adorata, sulla 
cittadina esemplare. Egli cede volontieri la parola agli 
amici della madre, che le inviano lettere e poesie; e non 
la prende in persona se non quando è indispensabile per 
spiegare l'occasione di quegli scritti, le circostanze, i tempi. 
Persino un frate manda madrigali alla contessa! Lettere e 
versi sono'tiportate spesso in fac-simili. Fra le lettere, vi 
sono quelle)del Giusti, che avea preso per la Isabella una 
cotta numero uno.,., a quanto pare; ma l’Isabella lo piantò. 
Ecco come il, Giusti se ne congeda: “Non sono molti 
mesi che una mano cara e desiderata mi volle beneficare ; 
ora si riprende quello che mi concesse, ed io mi sotto- 
pongo al destino e mi piego a baciarla per l’ultima volta. 
ANI... E poi vi sono due brevi parole cancellate , che 
dovevano essere; “che vilet, — Nella parte romantica 
del Gabardi, emergono pagine vive e belle: notiamo quelle 
sul ‘grande bellunese Gerolamo Segato, il pietrificatore di 
cadaveri, che cominciò in casa dell’Isabella le sue prove 
meravigliose: egli pietrificò alla cara amica due. pesci 
dorati, che le erano morti in una vasca: da allora mol- 
tiplicò quelle pietrificazioni, il cui segreto scese nella 
tomba col perseguitato e infelice italiano. Pagine dram- 
matiche , benchè ricordanti tristissimi fatti, sono quelle 
sulla strage dei livornesi commessa dal popolo fiorentino 
l'r1 aprile 1849. Adesso, è uscito il primo volume di 
queste affettuose memorie: Mia madre, che si chiudono 
col 1860. In preparazione è il secondo, 
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Trousseaux. 
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MILANO - Via Palermo, 2, e Gall. Vitt. Em., 664 e 66- MILANO 


ULTIME PUBBLICAZIONI 
]_ INCOMPRENSIBILE > romanzo di CORDELIA. 
Un volume in-16 di 3ro pagine, L. 3. 


TUEGGENDA ETERNA, poesie di VittoRIA AGA- 
NOOR. Un volume di 300 pagine, formato bijou, in 
carta di lusso. L. 4. 


OVELLE UMORISTICHE, di ApoLro AL- 
BERTAZZI. Un volume in-16 di 384 pagine. L. 3,50. 


ESURREZIONE, romanzo di Leone Totstot. 
Traduzione di Nina Romanowsky sul manoscritto russo 
autorizzata dall'autore. Terzo migliaio, Tre vol. in-16 L. 5. 


ANO, romanzo. ORSO. - ALLA SORGENTE, 
novelle di ENRICO SIENKIEWICZ. Traduzione di Nina 
Romanowsky. Un volume in-16 di 330 pagine. L. a. 


MAESTÀ, romanzo di Luicr COUPERUS. Tradu- 
zione autorizzata dall’ autore: Secondo migliaio. Un 
volume di 340 pagine. L. 2,50. 


CROCIATI, nuovissimo romanzo di ENRICO SteNn- 
KIEWICZ. Traduzione di Nina Romanowsky. — I tre 
volumi già usciti, L. 4. 


ULLA SPREA, romanzo di KRASZEWSKI. Un vo- 


lume in-16 di 3oo pagine, L, 1. 


ON ORSINO, romanzo di F. M. CrawroRD. Due 


volumi di complessive 600 pagine. L. a. 


IpEATRO Di ENRICO IBSEN: 
I PRETENDENTI ALLA CORONA, commedi; 
LA DONNA DEL MARE, commedia, L. 1, 
L’ANITRA SELVATICA, commedia, L. 1. 
LA SIGNORA INGER DI USTROT, commedia. L. 1. 
SPEDIZIONE NORDICA, dramma, L. 1: 
LA FESTA DI SOLHAUG, commedia. dro 


A FINE D'UN IDEALE, dramma in tre atti di 
E. A. Burt. L. 1. = 


IL TALISMANO; ‘fiaba in quattro atti di Lopovico 
FULDA, traduzione in versi di F. Fontana; L. 1. 


(OREDITORI, diamma. NON SCOHERZATE COL 
FUOCO, vommed., di Augusto STRINDBERG, L. 1. 


ICORDI DI PARIGI, di Epwonpo De Amrcs. 


Nuova edizione economica. Un volume in-16. L. 1. 


(ARIGI E SUOI DINTORNI. Guida del viaggia- 
tore di Lurci Filippo BOLAFFIO, Colla pianta di Pa- 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'esposizione della pittura lombarda 
nel secolo XIX. 


Ecco un' esposizione che arriva in momento 
opportuno. Il pubblico, da qualche tempo a que- 
sta parte, incomincia a interessarsi vivamente 
anche all'arte moderna e accorre alle grandi 
esposizioni di Venezia, alle triennali di Milano, e, 
in misura più modesta, alle mostre regionali che 
si fanno con criterii più rigorosi che pel pas- 
sato nelle principali città. Ma dell’arte italiana 
dal principio del secolo fino a trenta o quaran- 
t'anni fa non sa nulla o quasi, perchè le nostre 
pinacoteche hanno ben pochi esemplari di quel 
periodo d’arte e non sufficienti, anche nelle rac- 
colte principali, a stendergli sotto gli occhi, in 
catena ininterrotta, i prodotti in apparenza lon- 
tanissimi fra loro della pittura nostra dai primi 
anni del secolo a noi, 

E in questa esposi; 


ione della pittura lombar- 


da, apertasi nelle sale della Permanente di Mi- 
lano, a iniziativa della società promotrice delle 
belle arti che merita tutti gli elogi dei cultori 
del bello, le opere dei più valorosi maestri lom- 
bardi e molte di più modesti gregari si stendono 
maestosamente, disposte con signorilità intorno 
alle pareti di queste sale a mostrare appunto la 
continuità dell’arte regionale e i gusti dei tempi, 
dall’Appiani ai viventi. 

Stendhal scriveva che il bello ideale cambia 
fatalmente ogni trent'anni. E qui la moda che 
impose all’Appiani, al Traballesi, al Sabatelli le 
fredde composizioni ispirate alla mitologia clas- 
sica, in omaggio al ritorno verso l'epopea greco- 
romana che pareva aver ritrovato il suo Cesare 
nel primo Napoleone, cede poco dopo il campo al 
romanticismo anche nell'arte, prima che il Dela- 
oroix l’iniziasse in Francia. È l'Hayez trionfa a 
Milano, mentre la letteratura troverà i campioni 
del nuovo movimento in Manzoni, Grossi, Porta, 
Berchet, Pellico, a provare una volta di più la 


corrispondenza delle diverse forme artistiche fra 
loro. La nuova arte romantica, tanto disprez- 
zata, contribuì ad accendere gli animi per la li- 
bertà e per la patria, e noi, lontani da quei 
tempi d’entusiasmo e sempre brancolanti nel 
vuoto alla ricerca del soggetto artistico che in- 
non dovremmo dimenticarlo. 

E il movimento continua ancora, incessante. 
I1’48 arriverà, come un'onda rivoluzionaria, a 
scuotere i più tepidi, e l’arte si adatterà ai tempi 
maturi. L’Hayez, che dipinse il Bacio di Giu- 
lietta e Romeo, farà fremere più d’un patriotta 
col Bacio del volontario che parte. Quanto son 
già lontani gl'imbellettati romantici! Subentra 
la pittura di genere, già in voga fuor d' [talia 
dieci anni prima. } il gruppo degli Induno, di 
Eleuterio Pagliano, di Paolo Lalvi, di Sebastiano 
De Albertis. La luce, l’ aria, il desiderio di li- 
bertà invadono anche l’arte: i paesisti appaiono 
sull’orizzonte con Carlo Mancini e s'impongono 
all'arte con Carcano, Segantini, Dall'Orto, Mosè 


ot 


L'esposizione della pittura lombarda nel secolo XIX melle'salé/della * Permanente , (fotografia Treves). 


Bianchi, Belloni, Gola, Bazzaro, Gignous, Bog- 
giani, che la natura riproducono in tutto lo 
splendore della sua verità. x 

Questa esposizione è dunque di una grande 
utilità tanto pei giovani artisti che di ciò che 
è già vecchio conoscono così poco, quanto per 
gli studiosi che amano dare uno sguardo al 
passato pei naturali raffronti col presente onde 
assurgere alle disinteressate questioni della cri- 
tica. 

E tanto gli uni che gli altri, se guarderanno 
addentro nello spirito di quelle opere in gran 
parte dimenticate, troveranno delle ingenuità 
forse, delle forme viete e convenzionali, dei ten- 
tativi non riusciti, ma nulla di volgare, nulla che 
non sia prodotto dalla buona fede del momento. 


ACQUA MATTONI 
—— DI GIESSHUBL 


Trovasi NEI Negozi p' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


La scuola lombarda può vantarsi, di avere fin 
dalle sue origini saputo mantenere.alto, il de- 
coro dell’arte, in un sentimento aristooratico in- 
timo della. natura, mai tradita da triviali ec 
di verismo, che possono mandare oggi in v 
bilio solo gli animi volgari che non conoscono 
distinzione fra .il pennello e l'obbiettivo foto- 
grafico. Ricerche faticose e incessanti, per risol- 
vere il problema della ricerca della luce, con più 
moderni metodi rappresentata, sì: concessioni 
artificiose all'effetto che s' impone alla folla con 
lenocini vieti all’arte, mai. en 

Altro oggetto di gradita meraviglia saranno 
pei giovani i ritratti dei vecchi maestri: e i 
confronti coi prodotti odierni torneranno pur 
troppo quasi sconsolanti per noi. Quale artista 
oggi può strappare allo spirito il segreto del 
suo incanto interno come il Sala ne’ suoi vigo- 
rosi ritratti, l’Hayez nella fresca beltà di questa 
immagine della Principessa Oristina Belgioioso 
dipinta nel 1832, e della signora Taccioli Ruga 
(1852), attraenti come pagine di storia viva; 0 
come l'Appiani nelle-due teste del gràn Napo- 
leone e nell’impetuoso ritratto del Foscolo, im- 


pressionante nella suggestiva attrazione di que 
gli occhi incavati; o come il Palagi in quella 
rigida figura intera di Don Pietro Lattuada (1820) 
che par voltato improvvisamente a dare un co. 
mando cui si dovrà obbedire; o come il Molteni 
nella figura elegante della marchesa Vittoria 
Visconti-d’Aragona vestita di velluto granato e 
di un gran cappello a piume o dell’ Angelica 
Kauffmann în quel viso della signora Volpato- 
Morghen che ha il colorito dei veneziani antichi 
e gli occhi indagatori di Murillo; o come il Cre- 
mona nell’incanto di quei due cugini merav: 
gliosamente ritratti dal vero, e delle due ragazze 
in ascolto in cui tutta l’anima dei due esseri è 
sorpresa, in un lampo fugace, negli occhi, e l’at- 
timo fuggente invano chiesto da Faust è eternato 
all’ammirazione ! 


Francesco MALAGUZZI. 


BIANCHERIE 


VED. pi G. BARONCINI 
MILANO 
Via Aless. Manzoni, t6 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot. Montabone di Napoli, 


E ERMANNO CARLOTTO, 


IL SOTTOTENENTI 


è morto in uno dei combattimenti di Tien-tsin. Egli co- 
mandava un distaccamento di So italiani, che facevano 
parte della colonna posta sotto il comando del generale 
russo Stoessel che liberò la poca truppa internazionale 
bloccata dai soldati cinesi e dai “ Boxers, nel quartiere 
n-tsin, Anche qui i marinai italiani sì por- 


LIE BAUER 


straniero a T. 


tarono valorosamente al fuoco, in modo che, espostisi 
senza risparmio nella lotta contro molte migliaia di ne- | 
mici, ebbero la media dei colpiti più alta che ogni altro 
contingente. Le perdite nostre in questo combattimento 
furono di 7 morti e 2 feriti leggermente. Tra i morti v'era 
appunto il giovane ufficiale Carlotto, 

Era nato il 30 novembre 1878 a Ceva (Mondovi) da 
pe e da Angelina Borelli. Entrato nell'Accademia 
le nell'ottobre 1892, uscì guardia marina nell'agosto 
1898, Quando la nave “ Carlo Alberto , venne inviata în 
Cina, egli chiese ed ottenne di partire per l'Estremo Oriente 
e s’imbarcò su quella nave. Venuto l'ordine di rimpatrio per 
la “Carlo Alberto , egli volle rimanere con la nostra pic- 
cola squadra nell’Estremo Oriente e passò sull’ “ Elba ,, 
ove sostituì un collega il quale era stato obbligato per 
malattia a tornarsene in Italia. 

Nel marzo di quest'anno il Carlotto venne promosso sot- 
totenente di vascello. Era un giovane bello, vigoroso, fio- 
rente di salute, pieno di ardimento e desideroso di gloria, 
Il padre suo, noto banchiere, vive con la famiglia a Torino. 

Il Senato e la Camera fecero una manifestazione di 
compianto e di lode per queste eroiche vittime della ci- 
viltà nell’Estremo Oriente. 


NECROLOGIO. 

mw Un attento lettore di queste noterelle necrologiche 
ci avverte di qualche dimenticanza che ci affrettiamo a ri- 
parare. Francesco d’ Orléans, principe di Joinville, 
ch'era il terzo figlio di Luigi Filippo, Re dei France 
m. il 15 giugno a Parigi in età di 82 anni, Sotto il re- 
gno paterno fu ammiraglio. Sì distinse nel '88, nella 
guerra Messicana, specialmente all'attacco del forte di 
S. Giovanni d’Ulloa; pochi giorni dopo, alla testa d'un 
distaccamento di marinai, forzò le porte di Vera Cruz, 
e di sua mano fece prigioniero il generale Arista, fra 
una viva fucilata, Nel 40 ebbe l’incarico di ricondurre in 
Europa i resti di Napoleone I. Nel 43 sposò a Rio J; 
neiro la principessa Francesca di Braganza, sorella di 
Don Pedro II. Nel 45 colla squadra bombardò Tangeri e 
si impadronì di Mogador. Scoppiata Ja rivoluzione del 48 
colla detronizzazione di suo padre, mentre egli era in 


questa un colpo contro la madre patria e seguì la famiglia 
nell'esilio. Nella campagna di secessione dell'Americ: 
i federati del Nord con suo figlio e con due nipoti. 
Dopo i rovesci del 70 offrì al suo paese la sua spada, ma 
il Governo della difesa nazionale per diffidenza declinò 
l'offerta di tutti gli Orléans. Allora sotto il pseudonimo 
americano di col. Lutherod prese posto nel corpo coman- 
dato dal gen. Aurelle e fu alla difesa della città d'Or- 
léans; indi passò sotto gli ordini del generale Chanzy, ma 
Gambetta lo fece arrestare e mandare in Inghilterra, Nel 
71 ebbe duplice elezione di deputato, e alla Camera dava 
il voto coi conservatori contro Thiers per Mac Mahon, 
Nel 1886 fu colpito dalla legge dell'espulsione dei preten- 
denti e passò in Inghilterra, ma poi fu lasciato ritornare; 
e scrisse parecchi volumi sulle cose di marina e molti ar- 
ticoli di storia navale sulla Revue des deux Mondes. 
Caterina Gladstone, nata Giynne m. il 14 nella 
terra di Havarden, a 88 anni. La vedova del “ vecchio 
grand'uomo , visse troppo a lungo, e potè assistere al 
tramonto di tutte Je idee, di tutta la politica gladsto- 
niana. Essa fu il modello delle mogli e delle donne. 
wu Della morte del conte Muravieff fu parlato nel 
Corriere del numero scorso, Aggiungeremo che il ar, fu 
trovato morto sul suo tavolo di studio a Pietroburgo: un 
accidente improvviso lo aveva colpito. Aveva 57 anni. 


LUXARDO 
MARASCHINDAZARA 
uestoJIQUOTE rinomato 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


Algeria colla flotta, non volle prestarsi a tentare con 


HAIR'S RESTORER 


| RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
|-— Etichetta e Marca di fabbrica deposita 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
toro primitivo eolore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita e dà loro la forza © bellezza della 
gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sun efficacia garantita da 
moltissimi certificati e (5 ntaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L.. 8, 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie 
= franche di porto, 

Difidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
lo nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
linnocuo alla salute. Dura circa 6 mesì. Costa L. 5, più cent, 60 
fe per posta. 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
l'stantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli; = 
|. 4, più cent. 60 se per posta. 

Dirigersi dal preparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann} 
|Usellini e e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 


E 
LO SCIROPPO PAGLIANO 


Rinfrescativo e depurativo d gue, del Professore 
ERNESTO AGLIANO Calata S. Marco (casa pro- 


quivoche pubbl 
itta, da sleale 


CORRI è TOA ricordare che i prodotti e lo Sei pi 

gliano della Casa ERNESTO PA 

ssclunivamente in Napoli 4, Grint s. Mata TA Scordo 

1rguale o ha suecursali altrove, 
B. — Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola |): n 

brica depositata a norma di legge. TEN 


po Pa- 


REGALO AI LETTORI 


neollandola figura accanto, su Cart, 
da UNA Li riceve franco a dom: 


GRATI 


DUE LIT giali 
è Rhum Giamaica, con 4 Etichette e Cap- 
sule, è Catalogo illustrato per fare 150 L 


NUOVO VOLUME 
dèl TEATRO ITALIANO CONTEMPOPANEO 


La fine d'un ideale + 


E. AABUTTI 


% DI quori, Vini, i [1] la 
85%, D'ECONOMIA «00iivit te BUONO MUR INA: 3 
lia al Premiato LABORATORIO OHIMICO CASSETTA Dirig. commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, 
ROSI, 12, via Felice Casati, MILANO, ; CAMPIONI 


(rando Liquour des Peres Gamiliens 
LYON 


| Tu gi fa 


tonique. 


So trovuo 
partout Depots : LYON - 
Société 1‘ Esterel, Rue 


do la Barre, 67 ROMA - 
* 


Via Arcione, MILANO - 4 
Beolchini Ernesto, Via Bagutia, 9. 


L’ELEGANZA 
© l’ultima moda dei 


MANTELLI IMPERMEABILI 


a) Gomm: glesi - 8) di vero Loden tirolese 
trovasi naturalmente solo dove 0'è la grande vendita, il ric- 
chissimo assortimento ed unita una primaria Sartoria come nei 


MAGAZZINI HERMANN 


MILANO, Angolo Via Santa Margherita e Carlo Alberto. 
* TORINO, Portici Piazza Castello, 22. 

101 450 impermeabili fuori di moda per 

endere poco ed anche per uomini di 

fatica a prezzi eccezionali. 


ESPOSIZIONE o: PARIGI 
Non dimenticate di visitare la 


BELLE 
JARDINIÈRE 


2, Rue du Pont-Neuf, 2, PARIGI 


perestatz 


La PIÙ GRAN CASA pi CONFEZIONI DeL MONDO 


VESTITI 


Confezionati e su Misura 


Pi! SIGNORI, SIGNORE è RAGAZZI 


CREAZIONE SPECIALE pei 1900 


Richiedete il 


COMPLET ENPOSITION sx 5250 


Dietro richiesta spedisconsi franchi di porto Catalogni illustrati e Campioni. 


MORTADELLA SFF:TE:-:) NANNI 


LAVARONE CURA CLIMATICA 
1200 METRI 
(Trento presso Levico). 


GRAND HOTEL LAVARONE 


Casa di primo ordine — Prezzi moderati — Posta — 
TTelegrafo - Ferrovia di Valsugana Trento-Caldonazzo. 
SLANINA, Propr. 


Chiedere con cartolina doppia 


la TARIFFA-ALBUM n.6 


ricca di 375 illustrazioni sot COME UN SOGNO 4; A. G. BARILI. - Una Lira. 


RAPALLO ==;scttie 


GRAND HÒTEL a D'EUROPE 


Qasa di 1.° ordine la sola con annessi giardini ombreggiati 
Spiaggia propria. — Pensione da L, 6 in più (vino compreso). 
— Facilitazioni per famiglie. A. PRANDONI, prop. 


EDIZIONE 


BAGNI»: MARE (Mi (ontrolo Febbri di Malaria 


ed intermittenti, usate le 


CAPSULE ANTIFRBBRILI 


‘secondo la formula del 


Prof. Achille DE GIOVANNI 
di P: 


dova 


Si vendono nelle princip. farm. 
del Regno. Venditaall’ingross 


Ciem. BONAVIA è Figlio - BOLOGNA. 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « c.", di Milano. 


ogniere (Un brigante moderno, Un 
mini 


|a fine della guerra Sud-Africana 
ddio, *Monachine!, . . . .. 


aBorgente, racconto (II) . . . . 
| fottotenente Carlotto, 


kivista di letteratura amena. 


| SCACCHI. 
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1189 


xERO 


Bianco Pezzi 7 


miaNcO 


l'esposizione della pittura lombarda nel secolo 
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Il Bianco col tratto matta in 3 mosse. 
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S. Fioravanti, Firenz 


©. Beniamino, Torino, 


dell'IrustRAzIONE ITALIANA il 


|. E, Barone. 


F. Malaguzzi. 
+ Onorato Fava. 


Soluzione del Problema N. 1186: 
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1 Rdyxe3 


2 R c3-d4 


Soluori: Sigg. Domenico Agostini, tenente 
‘asamassima; E. F. Negri- 


nia; L. Marchesetti, Udine; Marla Scampini, Bologna; 


Dirigere le domande al!a Sesione Scacchistic 


Gli avvenimenti di Cina (4 dis.) 
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Corriere napoletano (4 disegni .. . , , 


Inaugurazio 


della croce sul Vesuvio (a dis.), . . 
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IGIENE NELLE SCUDERIE 


si ottiene usando i pavimenti speciali in ceramica ad 
alto. fuoco 


inattaccabili dalle lime d’acciajo, dello 
INTO APPIANI IN TREVISO. 


BW Questi pavimenti si possono disinfettare e la- 
vare coi più potenti ‘acidi e reagenti chimici, "9 


F. Labelia, Lser- 


in Milano, 


Giulio Zangorini. 


NE è sotto la BOCCA: sotto 


{5° Per quanto riguarda | gluochi, eccetto 
Nivolgersì al signor A. Tepascns' (per l' Ict. 
Irattama), Milano, Via Goito, $. 


Spiegazione dei Giochi del N 26: 


Momovenno: 
SU-O-G-ERA. 
Moxovanio nirLoortICo * 


bocca c'è il mento, dunque 
E. 


MENTO - N 
Mowovenno A roma: 
CON. CHIGLIA, 
Bizza: 
R-ENN 


gli scacchi, 
USTRAZIONE 


LA SETTIMANA. 


Il 27'di giugno il nuovo ministero 
è presentato alia Camera poi al. Senato 
ve il Saracco ‘ha letto le dichiarazioni 
| governo, dicendo non esser questo mo- 
ento di larghi programmi : primo dovere 
bl governo essere quello di studiare con 
indre i pregggdimenti per il migliora- 
ento economico delle popolazioni. Ac- 
nnò alla necéssità di restituire agli or- 
inamenti parlamentari la loro normale 
Lozione, e promise Ja tranquillità pub- 
ica ed il libero svolgimento di ogni 
hesta energiay allermando il proposito di 
bn deviare neppure d'una linea. dall'os- 
rvanza delle, biione regole costituzionali 
parlamentari, Nella.-seduta «del 28 si 
ocedette alla elezione del pres 

ente. Fu eletto Villa-con 304 contro 5 
ti a Biancheri e 83 schede bianche, 
lle © dispefse. Il nuovo presidente as- 
imetido subitò l'ufficio pronunziò un di- 
ofso che non riuscì molto gradito alla 
latgioranza, e dal quale fu facile capire 
bito che la questione del regola- 
ento sarebbe risoluta ad intiero bene- 
cio dell'estrema sinistra. Propose la no- 
ina di una_commissione. conel' incarito 
|: proporre dentro due giorni uno schema 
| nuovo regolamento, sospendendo per 
sei due giorni la Camera ogni suo Ja- 
loro, meno quello necessario alla conces- 
one dell'esercizio provvisorio che 
ministero domandò per un mese. Tale 
oposta fu accettata dalla‘ Camera che 
|ierì al presidente la nomina della com- 
issione per il nuovo regolamento, cd 
kli la compose di tutti i capi gruppo, 
eno l'on. Sonnino, che non volle esservi 
mpreso. Il 29 fu approvato l'esercizio 
rovvisorio ; il primo luglio il presidente 
ferì verbalmente intorno alla proposta 
I nuovo regolamento che fu appro- 
to dalla Camera dopo breve discussione. 
iso stabilisce che l'ufficio di presidenza 
i composto per metà di deputati della 
aggioranza e per metà dell'opposizione, 
| che è esorbitante) fissa un termine per 
presentazione delle» relazioni, un-limite 
la verifica del numero legale. Riguardo 
poteri disciplinari del presidente, que- 
' annunziò avere la commissione respinto 
proposta di accordargli poteri disere- 
înalî, ritenendola già compresa nelle fa- 
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dinata. Quando la discussione degeneri in 
tumulto, il presidente non crede più pos- 
sibile provvedere con norme regolamentari. 
Varii emendamenti; proposti per modificare 
alcune di tali disposizioni furono respinti 
con soli 3 0 4 voti di maggioranza. 

L'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona dettè occasione il 3 ad una 
breve discussione \fra Turati e Saracco, 
dopo la quale fu approvato a grande mag- 
gioranza, 

1 nuovi sottosegretari di Stato: 
Fusinato e Zanelli, furono confermati agli 
esterì ed alla guerra; Romanin Jacur fu 
nominato all'interno, Balenzano alla giu- 
stizia, Pompili alle finanze, Stringher al 
tesoro,: Serra calla marina, Panzacchi all'i- 
struzione, Di Sant'Onofrio ai lavori, Rava al- 
l'agricoltura, Borsarelli alle poste e telegrafi. 

Il 30, nella sala gialla a Montecitorio 
si sono riuniti 154 deputati dell'antica 
maggioranza, per costituire il gruppo degli 
indipendenti, al quale hanno già fatto ade- 
sione circa 215, deputati, fra i quali Son- 
nino, Fortis, Baccelli, La Cava, Nasi, 
nocchiaro: Aprile, ecc ,, e Sonnino dichiarò 
che bisogna appoggiare il ministero e fu 
stabilito di nominare un comitato composto 
di-Torrigiani, Carmine, Lacava, Finocchiaro 
e Salandra affidandogli Ja direzione del 
nuovo gruppo, 

1 socialisti di Roma impedirono con 
tumulti la commemorazione di Garibaldi; 
che si doveva tenere al Gianicolo il 1.° lu- 
glio, non piacendo loro l'oratore Raffaele 
Giovagnoli. Il r.° si inaugurò a Bari l'e- 
sposizione artistica pugliese; il 2 a Napoli 
il monumento eretto a Giovanni Nicotera 
in piazza della Vittoria. 


Nella seduta del 1.° luglio il Morin co- 
municò un telegramma del comandante del- 
l'Elba che gli annunziava d'avere ricevuto 
dall’ammiraglio Seymour una lettera di 
ringraziamento per la valevole coopera- 
zione del'tenente‘di vascello Sirianni e 
del ‘drappello di marinai italiani da lui co- 
mandato. Il 2, Visconti Venosta, rispon- 
dendo a. varie interrogazioni ed interpel- 
lanze sugli avvenimenti della Cina, 
fece le seguenti dichiarazioni 


fu fin dal pri e 
il proposito cioè di t 
l'acordo delle Potenze, le quali intend 
stabilire l'ordine a Pechino per cercarvi poi le 
garanzie di tranquillità e sicurezza, peregli str 
fieri, pei loro interessi pacifici e pei loro con 
merci. Il solo parlare, nelle circostanze presenti, 
di nostre mire particolari, sarebbe per ogni 
guardo fuori di posto: ma aggiungo che non è 
felle nostre intenzioni di corcare negli avveni- 
menti attuali alcuna occasione per una politica 
di occupazioni o di. possessi territoriali in Cina 
(commenti). © 

Ma noi credinmo che quando sorge una gran- 
de questione, collegata per le sue attinenze. alla 
politica e agli interessi generali, quando per 
Pinesta questione, nell'interesse superiore della 


separarsi da questo accordo e da questa azione; 
ma essa debba, n ra delle circostanze, 
prendervi Ja sua pi 
iferarlo ma anche senza diserti 
le compete nel comi 
vazioni), 

Poiché, o signori, sarebbe in 
1l seguire in Cina uan polit'en 
retta a promuovere gli interessi 
commerciali, se e mantie 
zione morale e d che sono 
n solo l'atti 
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darietà e di civiltà che è oggi imposta alle 1'u- 
tenze dai fatti che si svolgono in Cina. 

Intanto la situazione in Cina è dispe- 
rata, secondo la frase degli ultimi di- 
spacci. L'ambasciatore germanico fu agsas- 
sinato a Pechino dai soldati cinesi; glì altri, 
forse hanno già subito la stessa sorte; Tien- 
tsin è bloccata; il potere imperiale sembra 
essere stato usurpato di fatto dal prinicipe 
Tuan e dal generale Nangsi; decreti im- 
periali ordinano la guerra contro. gli 
stranieri, lodano i soldati cinesi per le 
vittorie ottenute insieme con i Boxers, ed 
invitano tutti i cinesi a prendere le armi, 
1 vicerè del centro e del mezzogiorno non 
ubbidiscono più agli ordini di Pechino, e 
si afferma che quelli del mezzogiorno ab- 
biano formata una’ federazione con la ca- 
pitale a Nankin. 

A ciò che delle cose cinesi serive în 
questo numero il nostro collaboratore spe- 
ciale, aggiungiamo alcune notizie, 

Tien-tsin, non avendo potuto mal libe- 
rarsi interamente dall'assedio dei cinesi, 
perchè le truppe internazionali sono troppo 
scarse in confronto degli assedianti, sl'trova 
in condizioni disperate. 

Nel primo assalto dato a_ quella città 
dalle truppe internazionali per riacquistar lm 
caddero sette marinai italiani e fu vittima 
del proprio valore il sottotenente di va- 
scello Carlotto che comandava il drap- 
pello. Adesso a Tien-tsin vi sono circa 
10000 dei 18000 uomini. di truppe. al- 
leate sbarcati în Cina: Ji comanda il colon- 
nello russo Stoessel.. 1, rinforzi fran- 
cesì mandati dalla Concincina sono arri- 
vati a Shanghai il 1.° luglio: sono attese 
truppe indiane e russi vanò sperare 
che giungano a tempo per evitare una cata- 
strofe a Pechino. Da Wilhelmshaven sono 
partiti il 1.° due battaglioni di’ fanteria di 
marina tedesca, ai quali l'Imperatore rivol- 
se un discorso dichiarando che non sarà con- 
tento Îfin ‘quando ia bandiera. tedesca non 
sventolerà insieme con quella delle’ altre 
nazioni sulle mura di Pechino; L'Impera- 
tore ha dato ordine di mobilizzare la prima 
divisione della prima squad di pre 
parare una brigata mista di sbarco formata 
di volontari dell'esercito. In complesso le 


pace, sì costituisce l’accordo e l’azione colletti 
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Helle Potenze, allora non convenga all' It 


potenze non manderanno în Cina meno 


80 000 uomini e stabiliranno a Pechino il 
mòdo di premu ntro il rinnovarsi di 
nti come quelli che ora 
si svolgono nel Celaste: Impero, 


îrsi € 


dolorosi avvenim 


Una; interpellanza di Firmin Fa 
disciplina nell'esercito, svol 
camera francese il 28, a proposito delle 
annunziate. dimissioni capo di stato 
maggiore generale Dolaune, provocò 
energiche dichiarazioni dal ministro della 
guerra Andrè, fischiato dalla destra ed ap- 
plaudito dalla sinist"a. 

Egli affermò che Ja repressione, se sarà 
necessario, sì farà senza debolezza. Fu ap- 
provato con un centinaio di voti di mag- 
gioranza un ordine del giorno che approv 
Je dichiarazioni del ministro. Nella seduta 
del 30,.la Camera approvò un credito di 
477 milioni l'aumento della 
flotta ed un altro credito di 118 milioni 
per costruzione di torpediniere © battelli 
sottomarini , fissando che tali costruzioni 
navali siano terminate nel 1907 

Il 28, a mezzodì, alla Houfburg, l'arci- 
duta Francesco Ferdinando d'Au- 
stria, alla presenza di tutta Ja corte, com. 
preso l'imperatore, d ‘d con giuramento 
di riconoscere come morganatico il proprio 
matrimonio con la contessa Coteck, di 
rinunziare per la sposa a qualunque titolo 
spettante al componenti della famiglia 
periale ed a qualunque diritto di succe 
sione; impegnandosi altresì di non revocare 
tale dichiarazione nè in tutto nè in parte. 
L'Imperatore conferì alla contessa Coteck 
Îl titolo di principessa d'Hohen- 
berg: il 11° il matrimonio del 
l'arciduca fu celebrato a Reichstadt, 
€ vi assistettero la madre e le sorelle 
dell'arciduca. 

La Wiener Zeitung del 29 ha pubblicato 
un'ordinanza Imperiale con la quale, in 
forza dell'art. 14 della costituzione, si 
concede l'esercizio provvisorio 
fino al 31 Dicembre 1900 e si conferma 
la quota per la ripartizione delle spese 
comuni fra l’Austria e |’ Uungheria. Lo 
Stesso giorno sono incominciate a Schoen- 
brunn le feste per il 70° genetlia- 
tico dell'Imperatore, 


e sulla 


per 


Mentre, non tenendo alcun conto, delle 
proteste del Marocco, il governo 
francese annunzia alla Camera di avere 
fatto occupare tutte le vasi del Sa- 
lara, a Fez è stato. ucciso e linciato.il 
capo della succursale di una casa di coni- 
mercio. francese, che aveva avuto una qué 
stione con un capo religioso. Hanno pro- 
testato contro l'assassinio il ministro fran- 
cese. ed .il console degli Stati Uniti a 
Tangeri. Dal Senegal giunge la notizia 
che i bianchi, facenti parte della spedizione 
organizzata dal Malin, sono scomparsi dopo 
una conferenza avuta con i capi inori del- 


l'Adrar (Saltara occidentale). : 


= HOTEL ROYAL AQUILA . 


vicino alla stazione principale e al porto, Comfort moderno. 


GE 


Un terribile incendio, scop- 
piato nei docks del Llyod tedesco a New- 
York, il 80 u, s, si comunicò subito a 
quattro, vapori transatlantici e ad altre 
imbarcazioni, fu fatto ogni sforzo per to- 
gliero dai docks i vapori e farne uscire la 
gente che vì era imbarcata; ma l'eroismo 
dell'equipaggio del Kaiser Wilhelm der 
Grosse noh valse ad impedire che 70 per- 

morissero sa bordo della Safe, un 
centinaio a bordo del Maine ed altre cento 


sone 


a bordo del Breman. Non si può stabilire 
esattamente il numero delle vittime, nè la 
cifra dei di i che si fa ascendere a 60 0 
70 milioni. 

5 luglio. 


——__ 


AVVISO 
AI CONSUMATORI E RIVENDITORI 


dellEstrato di Came “LIEBIG, 


In seguito alle numerose contraffazioni delle rue 
Marche di fabbrica, e sopratutto di fronte all 
buso che da alcuni sì fa del nome * LIEBIG » 
per spacciare degli extratti di carne che non pre 
vengono dal rinomati Stabilimenti della * COM. 
PAGNIA LIEB . allo scopo di met- 


tere un frerio a quexte frodi che vanno a dani 


del pubblico, crede opportuno render noto : 


Che ll TRIDUNALE PENALE DI MILANO 
cy0 sentenza 13 Novembre 1909 © la CORTE 
D'APPELLO DI MILANO, con centenzs SOEE 


pany Limited, di Londra RO 


+ può sola- 
E- 


ABBRICA 


p 
mene degli rio dato n Cote pn 
coloro che METTONO IN COMMENTO nate 


o di carne d'altra prov 
ti ctichette che imitano 
Dig. per 
EDIG  di'sua fabi 
Nori 
La COMPAGI 
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cazione, 0 CHÉ 
BIG 
TRATTO DI 
unclare 
EGOZIANTI 
che essa ha 
ome * LIEBIG 
pure agirà giudizialmente contro color 
ES 


‘che ven 
estratto di came diverso dal genuino 
RATTO DI CARNE LIEDIG e le entri 
e le etichette © per il confezionamento 
> i vasetti dell’Estratto di carne LIEBIG, 
per modo da rendere possibile l'ingazno nei con: 
sumatori. Intanto si raccomanda si CONSU= 

ti di verificare se l'estratto che loro si 
LIEBIG ». che è la sola che guarentisce it pina 


arentisce 
dotto GENUINA) e FABBRICATO COLL 
RIGOROSE NORME DELLA 
DELL'IGIENE dalla * LIEBIG'S 
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Recentissima 


Il convegno Automobilistico di Padova ha dimostrato che le i 


NGESi (fra Ferratina 


AUTOMOBILI F.I.A.T. firiente, 


costrutte dalla FABBRICA ITALIANA di Molo R Rossi Clorosi i 
AUTOMOBILI di Torino, sono indubbiamente BB nic icon « nr Anemia 


LE PIU SILENZIOSE tp ua 
LE PIU RESISTENTI 
LE PIU VELOCI 
LE PIU ECONOMICHE 


‘vagl della corsa di resistenza - 1 Luglio- 220 Km.inore 4,39' 
G » Velocità - 2 Luglio - 10 Kr Km. in minuti 10’, 20' 


è il miglior ricostituente 


La Ferratina è in composto ferruginoso fù" 
in combinazione coll'Albumina. 


Stimola l'appetito, agevola la digestione. 
T suol risultati sono veramente sorprendenti. 
ERE Si trova in ogni Farmacia “Bag 
C. F. BOEHRINGER & SOEHNE 


MANNHEIM-WALDHOF 
(Germania) 


- 


Sotto la Bandiera dei Boeri @ |Fstpeno. 
romanzo pi BRUNO ita) AUNA LIR: a UNA LIRA 


Un volume della “ Biblioteca Amena , : Una L 


i primi premi furono vinti dalle vetture F. I. ALT. riti (uo Val js) 


Nella Mostra Internazionale di Automobili, fu assegnato alla 


Fabbrica Italiana ai Automobili a Torino co $ 


DELLA 
il primo premio (grande medaglia doro) € ve 
per la vettura più economica. no RA 


venivano da ogn 


Romanzo di > 


ciò ne abbiamo fatto un 
s0 volume della “ Bibi 
Amen , di ben 400 p 
fitte, che sarà certo graditi 
simo al pubblico. 


Unvol.in-16 di 400 pagin 


Nuova edizione economica OMICA 


»: EDMONDO DE AMICIS trevi i _MARCOTTI 


6 di 340 pagine: UNA LIRA. Un volume i 
Fratelli Treves, Milan 


Bo DO LIDO 


L'Inc comprensibile 


mori SPORDELIA 


E un romanzo fortemente drammatico che si eleva a valore | suo coraggioso spirito di indipendenza, la sua tenacia, la prodigiosa 
d’arte per la vigorosa impostatura dei caratteri, e per la limpida | energia del suo temperamento. Audace nell'amore, eroica nel sa- 
eleganza dello stile. Il personaggio della protagonista, Benita, la | crificio; è uno dei personaggi più robusti e più simpatici che siano 
bella, la nobile fanciulla innamorata, spicca specialmente, e sorge | usciti dalla penna della eminente scrittrice e basterebbe da solo 
a dominare nell’azione. È una figura eminentemente moderna, col | ad assicurare al nuovo libro un grandissimo successo. 
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Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Ti reves, editori, in Milano, Via Palermo, 2, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


Qarlo Ranzini-Pallavioini Gerente. 


